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Premessa 

 
Il Comune di Santa Maria della Versa ha predisposto l’elaborazione del Piano per l’Eliminazione delle Barriere 
Archite�oniche (PEBA) quale strumento di indirizzo e programmazione finalizzato a migliorare in modo 
progressivo e coordinato le condizioni di accessibilità e fruibilità degli edifici e degli spazi pubblici presen& sul 
territorio. 
Il PEBA si colloca nel quadro delle disposizioni norma&ve nazionali che, a par&re dall’art. 32, comma 21, della 
Legge 28 febbraio 1986, n. 41, hanno introdo�o per le amministrazioni pubbliche l’obbligo di dotarsi di 
strumen& di pianificazione finalizza& al superamento delle barriere archite�oniche negli edifici pubblici. Tale 
obbligo è stato successivamente esteso agli spazi urbani dall’art. 24, comma 9, della Legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, ed è integrato dalle norme tecniche e regolamentari in materia di accessibilità e fruibilità dell’ambiente 
costruito. 
L’approccio al tema dell’accessibilità è stato inoltre profondamente rinnovato a livello internazionale dai 
principi introdo5 dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diri5 delle persone con disabilità, recepita dallo 
Stato italiano con la Legge 3 marzo 2009, n. 18, che promuove il conce�o di proge�azione universale (art. 2) 
e lo sviluppo di condizioni che consentano la piena partecipazione alla vita sociale. In questa prospe5va, 
l’accessibilità è intesa come requisito essenziale non solo per le persone con disabilità, ma anche per una 
pluralità di uten& con esigenze specifiche, quali anziani, bambini e persone che possono trovarsi in condizioni 
temporanee di rido�a mobilità o con limitazioni sensoriali. 
Nel contesto regionale lombardo, la redazione del PEBA si colloca all’interno degli indirizzi defini& dalla Legge 
Regionale n. 16/2017 e dalle Linee guida regionali per la redazione dei PEBA, approvate con D.G.R. n. XI/5555 
del 23 novembre 2021, che promuovono una visione integrata dell’accessibilità in termini di usabilità, 
inclusione e qualità dell’ambiente costruito. 
Il PEBA si configura pertanto, in via generale, come uno strumento opera&vo finalizzato a:  
- definire criteri di priorità e ambi& di intervento; 
- stru�urare un quadro conosci&vo tramite rilievi e mappature delle cri&cità negli spazi urbani e negli 

immobili comunali; 
- individuare soluzioni e azioni tecniche coeren& con i requisi& di riferimento; 
- quan&ficare gli interven& per la successiva programmazione e allocazione delle risorse; 
- predisporre indirizzi e buone pra&che u&li sia alla manutenzione sia alle future trasformazioni. 
L’impostazione del Piano prevede l’u&lizzo di strumen& di analisi stru�ura& e, ove possibile, condivisi con i 
sogge5 interessa&, al fine di costruire un quadro conosci&vo aderente alle esigenze del territorio e favorire 
la con&nuità del confronto nel tempo, con un’a�enzione specifica alla costruzione di una rete di percorsi e 
connessioni fruibili tra spazi pubblici, servizi ed edifici di interesse colle5vo. 
A�raverso l’elaborazione del PEBA, il Comune di Santa Maria della Versa intende rafforzare l’integrazione tra 
pianificazione urbanis&ca, poli&che per l’accessibilità e qualità dello spazio pubblico, contribuendo al 
perseguimento degli obie5vi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, con par&colare riferimento al Goal 10 
(Riduzione delle disuguaglianze) e al Goal 11 (Ci�à e comunità sostenibili), orientando le scelte proge�uali e 
ges&onali verso un territorio più equo, fruibile e inclusivo per l’intera comunità. 
 
 

   
 

Figg. 1-2, Obie
vi n.10 e n.11 dell’Agenda 2030 (SDGs) 
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PARTE A 

Quadro generale e norma+vo di riferimento 
 
 

1. Riferimen+ norma+vi  

 
La redazione del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Archite�oniche (PEBA) si fonda su un sistema 
ar&colato di norme e indirizzi tecnici appartenen& a differen& livelli is&tuzionali. 
Il quadro di riferimento comprende disposizioni internazionali ed europee, nazionali e regionali, che 
definiscono principi, obblighi e criteri per garan&re l’accessibilità e la piena fruizione dell’ambiente costruito. 
 
 
1.1 Livello internazionale ed europeo 

 
A livello sovranazionale, il tema dell’accessibilità è stre�amente connesso alla tutela dei diri5 fondamentali 
della persona e alla promozione dell’inclusione sociale. In par&colare, si richiamano di seguito i principali 
riferimen& che orientano le poli&che nazionali e locali in materia di accessibilità e non discriminazione. 
 

- Dichiarazione Universale dei Diri. Umani (ONU, 1948) 

Gli ar�. 1, 2 e 3 affermano l’eguaglianza dei diri5, la tutela contro ogni forma di discriminazione e il 
diri�o alla sicurezza personale, principi che cos&tuiscono il fondamento culturale delle poli&che di 
accessibilità e inclusione negli spazi pubblici. 

  
- Manda+ europei M/376 del 2005, M/420 del 2008   

Manda& della Commissione europea agli organismi di normazione per sviluppare standard comuni in 
materia di accessibilità, con par&colare riferimento alle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione (ICT), all’ambiente costruito e ai servizi, introducendo criteri tecnici armonizza& 
applicabili anche alle amministrazioni pubbliche. 

 

- Convenzione delle Nazioni Unite sui diri. delle persone con disabilità (2006) – Legge 3 marzo 2009, n. 

18 

La Convenzione introduce il diri�o all’accessibilità quale condizione per la piena partecipazione alla vita 
sociale. L’art. 2 definisce la “proge�azione universale”, mentre l’art. 9 richiede agli Sta& di garan&re 
accesso all’ambiente fisico, ai traspor&, all’informazione e ai servizi aper& al pubblico; l’art. 19 promuove 
la vita indipendente e l’inclusione nella comunità. 

 

- Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile (ONU, 2015) 

Programma che integra sostenibilità ambientale e sociale nelle poli&che pubbliche. Il PEBA contribuisce 
in par&colare al Goal 10 (“Ridurre le disuguaglianze”), favorendo pari opportunità di accesso agli spazi e 
ai servizi, e al Goal 11 (“Ci�à e comunità sostenibili”), che promuove ambien& urbani sicuri, accessibili e 
inclusivi. 

 
- Strategia europea sulla disabilità e Dire.va (UE) 2019/882 (“European Accessibility Act”) 

La Dire5va stabilisce requisi& di accessibilità per prodo5 e servizi, in par&colare sistemi digitali, 
informa&vi e di comunicazione, rafforzando l’approccio della proge�azione accessibile rivolto alla 
rimozione delle barriere che limitano la partecipazione delle persone con disabilità nella società e 
nell’economia. 
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- UNI EN 17161: 2019 – Design for All 

Norma tecnica che fornisce indicazioni per integrare l’approccio “Design for All” nei processi organizza&vi 
e proge�uali, affinché prodo5, servizi e ambien& siano concepi& fin dall’origine considerando la più 
ampia gamma di uten&, riducendo la necessità di ada�amen& successivi. 
 

- UNI EN 301549: 2020 – Accessibilità dei prodo. e servizi ICT   

Definisce requisi& funzionali e prestazionali di accessibilità per si& web, applicazioni, documen& digitali, 
terminali informa&vi e sistemi di comunicazione. È par&colarmente rilevante per i servizi pubblici digitali 
e per le informazioni rivolte al ci�adino, complementando l’accessibilità fisica degli spazi. 

 
- UNI CEI EN 17210: 2021 e documen+ tecnici correla+ (UNI/TR 17621 e UNI/TR 17622) 

Norma europea rela&va all’accessibilità dell’ambiente costruito che stabilisce criteri proge�uali per 
edifici e spazi esterni, con riferimento a percorsi, orientamento, segnale&ca e sicurezza d’uso. I rappor& 
tecnici collega& forniscono indicazioni opera&ve per l’applicazione pra&ca dei requisi&. 

 
 
1.2 Livello nazionale 

 
A livello nazionale, il quadro norma&vo in materia di accessibilità e superamento delle barriere 
archite�oniche si è sviluppato in modo progressivo, definendo dapprima l’obbligo di pianificazione per gli 
edifici pubblici e, successivamente, estendendo l’a�enzione agli spazi urbani e ai servizi aper& al pubblico.  
 

- Legge 28 febbraio 1986, n. 41 – art. 32, comma 21 

Introduce l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di ado�are i Piani per l’Eliminazione delle Barriere 
Archite�oniche negli edifici pubblici esisten& non ancora adegua&. La norma configura il PEBA come 
strumento di pianificazione degli interven& di adeguamento e di programmazione nel tempo delle opere 
necessarie. 

 
- Legge 9 gennaio 1989, n. 13 

Disciplina gli interven& per il superamento delle barriere archite�oniche negli edifici priva&, 
introducendo contribu& e procedure per l’adeguamento degli immobili. Cos&tuisce un riferimento anche 
per gli interven& sugli edifici esisten&, in quanto definisce principi generali di accessibilità applicabili alla 
proge�azione edilizia. 

 
- Decreto Ministeriale 14 giugno 1989, n. 236 

Stabilisce i criteri tecnici per garan&re accessibilità, visitabilità e ada�abilità degli edifici, definendo 
parametri dimensionali, cara�eris&che dei percorsi, rampe, servizi igienici e spazi di manovra. 
Rappresenta il principale riferimento proge�uale per l’eliminazione delle barriere archite�oniche. 

 
- Legge 5 febbraio 1992, n. 104 – art. 24, comma 9 

Estende l’ambito dei PEBA anche agli spazi urbani pubblici, prevedendo la realizzazione di percorsi 
accessibili, l’installazione di disposi&vi di ausilio alla mobilità (ad esempio semafori acus&ci) e la 
rimozione degli ostacoli alla circolazione. La legge rafforza il coordinamento tra pianificazione urbana e 
poli&che per l’inclusione sociale. 

 
- D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 

Regolamento applica&vo per edifici, spazi e servizi pubblici che integra il D.M. 236/1989 ada�andolo agli 
ambi& di uso pubblico. Disciplina in par&colare percorsi pedonali, parcheggi riserva&, arredo urbano, 
a�raversamen& e accessibilità dei servizi aper& al pubblico. 
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- D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 – Testo Unico dell’Edilizia 

Raccoglie e coordina la norma&va edilizia nazionale, richiamando l’obbligo del rispe�o delle prescrizioni 
in materia di eliminazione delle barriere archite�oniche negli interven& edilizi. Cos&tuisce il riferimento 
procedurale per &toli abilita&vi, agibilità e conformità degli edifici. 

 

- Programma di azione biennale per la promozione dei diri. delle persone con disabilità (D.P.R. 4 

oCobre 2013) 

Documento a�ua&vo della Convenzione ONU che individua, tra le priorità, il rafforzamento degli 
strumen& programmatori per l’accessibilità degli edifici e degli spazi pubblici. Richiama esplicitamente il 
ruolo dei PEBA come strumen& fondamentali per la rimozione delle barriere esisten&. 

 
 
1.2.1 Norma+va di seCore 

 

Ai fini dell’a�uazione degli interven& previs& dal Piano si considerano inoltre le principali disposizioni tecniche 
e i documen& opera&vi che regolano la proge�azione e la ges&one degli spazi pubblici, della mobilità e della 
sicurezza degli edifici. Tali riferimen& contribuiscono a definire i criteri proge�uali e ges&onali che integrano 
le prescrizioni specifiche in materia di eliminazione delle barriere archite�oniche. 
 

- Codice della strada (D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i.) e Regolamento di esecuzione e aCuazione 

(D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495) 

 
- Libro verde “Verso una nuova cultura della mobilità urbana” (Commissione europea, 2007) 

 

- D.M. 19 aprile 2006 – Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali 

 

- D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 – Testo unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro 

 

- D.M. 28 marzo 2008 (MiBAC) – Linee guida per il superamento delle barriere architeConiche nei luoghi 

di interesse culturale 

 

- Circolare del Ministero dell’Interno n. 4 del 1° marzo 2002 e D.M. 3 agosto 2015 – Codice di prevenzione 

incendi 

 

- Linee guida per la progeCazione dei percorsi e segnali ta.li per persone con disabilità visiva (Is+tuto 

Nazionale per la Mobilità Autonoma di Ciechi e Ipoveden+, 2014) 

 
- UNI/PdR 24:2016 – Linee guida per la riprogeCazione del costruito secondo i principi dell’Universal 

Design 

 

- Linee guida dell’Is+tuto Nazionale di Urbanis+ca (INU, 2019) sulle poli+che integrate per ciCà 

accessibili 

 
 
1.3 Livello regionale 

 
La Regione Lombardia disciplina e promuove l’eliminazione delle barriere archite�oniche a�raverso 
specifiche disposizioni norma&ve e indirizzi opera&vi rivol& agli en& locali. 
 

- Legge regionale 20 febbraio 1989, n. 6 – “Norme sull’eliminazione delle barriere architeConiche e 

prescrizioni tecniche di aCuazione” 
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Definisce i criteri regionali per l’accessibilità degli edifici e degli spazi aper& al pubblico, integrando la 
norma&va nazionale con prescrizioni specifiche per il contesto lombardo. 

 
- Legge regionale 9 giugno 2020, n. 14 

Modifica la L.R. 6/1989 introducendo il Registro regionale dei Piani per l’Eliminazione delle Barriere 
Archite�oniche (PEBA) e rafforzando il ruolo della pianificazione comunale in materia di accessibilità. 

 
- Deliberazione di Giunta regionale n. XI/5555 del 23 novembre 2021 – “Linee guida per la redazione dei 

Piani per l’accessibilità, usabilità, inclusione e benessere ambientale (PEBA)”  

Fornisce indicazioni metodologiche e opera&ve per la costruzione del quadro conosci&vo, la 
classificazione delle cri&cità e la definizione delle priorità di intervento, individuando formato, contenu& 
minimi e criteri di monitoraggio dei Piani comunali. 
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PARTE B  

Linguaggio, principi e obie.vi 
 
 
1. Glossario e definizioni  

 
Il presente Piano u&lizza una terminologia tecnica derivante in par&colare dalle definizioni contenute nel D.M. 
14 giugno 1989, n. 236 e nel D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503, nonché dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diri5 delle persone con disabilità, recepita con Legge 3 marzo 2009, n. 18, e dalle norme tecniche UNI CEI EN 
17210:2021 e UNI EN 17161:2019 in materia di accessibilità e proge�azione universale.  
Le seguen& definizioni cos&tuiscono il riferimento interpreta&vo per la le�ura del documento e per la 
compilazione delle schede di rilievo. 
 

- Accessibilità 

Al fine di consen&re alle persone con disabilità di vivere in maniera indipendente e di partecipare 
pienamente a tu5 gli aspe5 della vita, è necessario garan&re, su base di uguaglianza con gli altri, 
l’accesso all’ambiente fisico, ai traspor&, all’informazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le 
tecnologie di informazione e comunicazione, nonché ad altre a�rezzature e servizi aper& o forni& al 
pubblico (L. 18/2009, art. 2). 

 
- Accessibilità condizionata 

Situazione in cui uno spazio o un edificio può essere u&lizzato da una persona con disabilità solo con 
l’assistenza di terzi o mediante procedure dedicate, non garantendo quindi un u&lizzo pienamente 
autonomo. 

 
- Accessibilità informa+ca 

Capacità dei sistemi digitali e dei servizi informa&vi di essere consulta& e u&lizza& anche da uten& con 
disabilità sensoriali o cogni&ve, a�raverso interfacce compa&bili con tecnologie assis&ve o modalità di 
fruizione alterna&ve. 

 
- Accessibilità minima 

Condizione per cui uno spazio o edificio pubblico consente alle persone con rido�e capacità motorie o 
sensoriali di raggiungere e u&lizzare in sicurezza gli ambien& des&na& alle funzioni principali, garantendo 
almeno l’accesso a un servizio igienico u&lizzabile. Per ambien& principali si intendono i locali o le aree 
in cui si svolgono le a5vità essenziali previste dalla stru�ura. 

 
- AdaCabilità 

Possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a cos& limita&, allo scopo di renderlo 
completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di persone con rido�a o impedita capacità 
motoria o sensoriale (art. 2, D.M. 236/1989). 

 
- Ambiente costruito 

Ambien& esterni ed interni e qualsiasi elemento, componente o accessorio che sia commissionato, 
proge�ato, costruito e ges&to per l’uso da parte delle persone. 

 

- Autonomia 

Capacità della persona di u&lizzare spazi, percorsi e servizi in modo indipendente, anche mediante ausili 
o accorgimen& proge�uali, senza necessità di assistenza con&nua&va da parte di altri uten& o operatori. 

 
- Barriere 

a) Ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque e, in par&colare, di coloro che, per 
qualsiasi causa, hanno una capacità motoria rido�a o impedita, in forma permanente o temporanea. 
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b) Ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura u&lizzazione di spazi, a�rezzature 
o componen&. 

c) Mancanza di accorgimen& e segnalazioni che perme�ono l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi 
e delle fon& di pericolo per chiunque e in par&colare per i non veden&, gli ipoveden& e i sordi (D.P.R. 
503/1996, art. 1). 
 

- Comunicazione accessibile 

Le lingue, la visualizzazione di tes&, il Braille, la comunicazione ta5le, la stampa a grandi cara�eri, i 
suppor& mul&mediali accessibili, nonché i sistemi, gli strumen& e i forma& di comunicazione 
aumenta&va e alterna&va scri�a e sonora, comprese le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione accessibili (L. 18/2009, art. 2). Si veda anche il “principio dei sensi mul&pli”. 

 
- Comfort 

Condizione di benessere percepito dall’utente derivante da adeguate cara�eris&che spaziali, funzionali 
e ambientali (dimensioni, illuminazione, acus&ca, sicurezza, facilità d’uso), tali da rendere agevole e 
naturale la permanenza negli spazi. 

 
- Discriminazione 

Qualsiasi dis&nzione, esclusione o restrizione sulla base della disabilità che abbia lo scopo o l’effe�o di 
pregiudicare o annullare il riconoscimento, il godimento o l’esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, 
di tu5 i diri5 umani e delle libertà fondamentali in campo poli&co, economico, sociale, culturale, civile 
o in qualsiasi altro campo. Essa include ogni forma di discriminazione, compreso il rifiuto di un 
accomodamento ragionevole (L. 18/2009, art. 2). 

 
- Dichiarazione di accessibilità 

Report che fornisce un quadro per dimostrare come l’accessibilità per tu5 gli uten& è garan&ta nelle 
varie fasi di un proge�o e come le soluzioni di Design for All sono state ado�ate.  

 

- Disagio 

Condizione di difficoltà o limitazione nell’u&lizzo di uno spazio o di un servizio determinata dalla presenza 
di ostacoli fisici, perce5vi o organizza&vi che riducono comfort, sicurezza o possibilità di relazione. 

 

- FaCori ambientali 

Insieme delle cara�eris&che del contesto esterno alla persona che influenzano l’u&lizzo degli spazi e dei 
servizi, comprendendo elemen& fisici, organizza&vi e sociali (configurazione dell’ambiente costruito, 
segnale&ca, modalità di ges&one, a�eggiamen& e sistemi di supporto). 

 

- FaCori personali 

Cara�eris&che individuali che incidono sul modo di interagire con l’ambiente, quali età, condizioni di 
salute, capacità funzionali, esperienze e abitudini d’uso, che possono determinare differen& esigenze 
nell’accesso e nella fruizione degli spazi. 

 

- Fruibilità 

Capacità degli spazi, dei servizi e delle a�rezzature di essere u&lizza& in modo efficace e confortevole 
dagli uten& nelle condizioni d’uso previste, anche in presenza di esigenze specifiche. 

 
- Orientamento 

Cara�eris&che di un edificio o di un ambiente costruito, interno o esterno, che facilitano l’orientamento 
(sapere dove ci si trova) e il percorso (pianificare e seguire un tragi�o da un luogo all’altro). 
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- Persone con disabilità 

Coloro che presentano durature menomazioni fisiche, mentali, intelle�uali o sensoriali che, in 
interazione con barriere di diversa natura, possono vedere ostacolata la piena ed effe5va partecipazione 
nella società su base di uguaglianza con gli altri (L. 18/2009, art. 2) 

 
- Piano per l’eliminazione delle barriere architeConiche (PEBA) 

Piani di cui all’art. 32, comma 21, della Legge 28 febbraio 1986, n. 41 e all’art. 24, comma 9, della Legge 
5 febbraio 1992, n. 104, finalizza& all’individuazione e alla programmazione degli interven& per il 
superamento delle barriere archite�oniche in edifici e spazi pubblici. 

 
- Principio dei sensi mul+pli 

Principio del considerare varie abilità sensoriali nelle decisioni proge�uali per supportare gli uten& e 
consen&re loro di percepire le informazioni (ad esempio a�raverso vista, udito, ta�o). 

 

- ProgeCazione universale 

Proge�azione di prodo5, ambien&, programmi e servizi per essere usabili da tu�e le persone, nella 
massima misura possibile, senza la necessità di ada�amen& o proge�azioni specializzate12. 

 
- Sostenibilità 

Termine che comprende tre pilastri sinergici dello sviluppo sostenibile: ambientale (rispe�o 
dell’ambiente), economico (crescita che migliori la qualità della vita nel rispe�o dell’ambiente) e sociale 
(rispe�o e tutela della persona). 

 
- Tecnologie assis+ve 

Strumen& e soluzioni tecniche, hardware o soMware, che perme�ono alle persone con disabilità di 
accedere a informazioni, ambien& e servizi in condizioni di autonomia. 

 

- Usabilità 

Requisito per il quale un prodo�o, un servizio o l’ambiente costruito possono essere u&lizza& da uten& 
specifici per raggiungere obie5vi specifici con efficacia, efficienza e soddisfazione in un contesto d’uso 
definito. 

 
- Visitabilità 

Possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico di un edificio o di un’unità 
immobiliare, anche da parte di persone con rido�a o impedita capacità motoria o sensoriale (D.M. 
236/1989). 

 
  
 
1.1 Categorie di disabilità 

 
La disabilità non viene considerata esclusivamente come una condizione individuale, ma come il risultato 
dell’interazione tra le cara�eris&che della persona e l’ambiente. Un contesto non adeguatamente proge�ato 
può infa5 generare limitazioni nell’autonomia e nella sicurezza d’uso degli spazi anche per persone con 
capacità funzionali temporaneamente rido�e. 
 
In relazione all’u&lizzo degli spazi pubblici e degli edifici, si individuano le seguen& categorie funzionali: 
 

 
1 L’“Universal Design” non esclude la necessità di disposi&vi di assistenza per par&colari gruppi o persone con disabilità, quando 
necessario. 
2 Termini quali “Universal Design”, “Accessible design”, “Design for All”, “design senza barriere”, “design inclusivo” e “design 
transgenerazionale” sono spesso usa& in modo intercambiabile con lo stesso significato. 
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- Disabilità motoria 

Riguarda le condizioni che comportano difficoltà negli spostamen&, nella postura o nell’uso degli ar& 
superiori e inferiori, in forma permanente o temporanea. Interessa, ad esempio, persone che u&lizzano 
sedie a ruote, deambulatori o altri ausili alla mobilità, ma anche anziani, persone con infortuni 
temporanei o genitori con passeggini. Le principali esigenze riguardano: 

 
- con&nuità e complanarità dei percorsi pedonali; 
- assenza di dislivelli oppure presenza di rampe adeguate; 
- larghezze sufficien& per il passaggio e la manovra, anche in presenza di arredi; 
- accesso facilitato agli edifici, agli ingressi e agli arredi urbani (panchine, fermate del TPL, sportelli, 

ecc.). 
 

- Disabilità sensoriale visiva 

Comprende le limitazioni della vista, parziali o totali, che incidono sull’orientamento, sulla percezione 
degli ostacoli e sul riconoscimento di percorsi, spazi e informazioni. 
In questa categoria rientrano persone non veden&, ipoveden& o con difficoltà visive significa&ve anche 
legate all’età.  Le principali esigenze riguardano: 

 
- percorsi riconoscibili, con&nui e privi di ostacoli sporgen&; 
- riferimen& ta5li e acus&ci per l’orientamento e l’avviso dei pun& cri&ci; 
- segnale&ca percepibile, con adeguato contrasto croma&co e dimensione dei cara�eri. 

 
- Disabilità sensoriale udi+va 

Comprende le limitazioni dell’udito, parziali o totali, che incidono sulla percezione dei segnali sonori, 
delle comunicazioni verbali e degli avvisi di sicurezza. In questa categoria rientrano persone sorde, 
ipoacusiche o con perdita udi&va legata all’età. Le principali esigenze riguardano: 

 
- informazioni visive chiare e ridondan& rispe�o ai messaggi sonori (pannelli, pi�ogrammi, display); 
- sistemi di comunicazione alterna&vi o complementari al parlato (tes&, so�o&toli, segnali luminosi); 
- riduzione delle ambiguità informa&ve, sopra�u�o in situazioni di emergenza o nelle interfacce con il 

pubblico. 
 

- Disabilità cogni+va 

Riguarda le difficoltà di comprensione, a�enzione, memorizzazione o orientamento spaziale, che 
possono influire sulla capacità di interpretare corre�amente gli spazi, le informazioni e le situazioni. Può 
interessare persone con disabilità intelle5ve, disturbi dello spe�ro au&s&co, disturbi dell’a�enzione, così 
come anziani con forme di decadimento cogni&vo. Le principali esigenze riguardano: 

 
- semplicità e leggibilità degli spazi; 
- chiarezza e con&nuità dei percorsi; 
- segnale&ca intui&va, comprensibile e coerente; 
- riduzione della complessità ambientale e degli s&moli ridondan&. 

 
 
 



Pagina | 12  

 

1.2 Limitazioni temporanee e utenza ampliata 

 
Oltre alle condizioni permanen&, il Piano considera anche situazioni temporanee o legate all’età, che possono 
incidere sulla mobilità e sulla fruizione degli spazi (ad esempio bambini, persone anziane, donne in 
gravidanza, uten& con infortuni, bagagli o passeggini).  
Il conce�o di accessibilità si estende quindi all’utenza ampliata, riconoscendo che un ambiente proge�ato 
corre�amente migliora la qualità d’uso e la sicurezza degli spazi per l’intera colle5vità. 
 
 
1.3 Categorie di barriere 

 
Ai fini dell’analisi e della successiva individuazione degli interven&, le cri&cità presen& negli spazi pubblici e 
negli edifici vengono classificate in relazione al &po di ostacolo che producono sull’u&lizzo dell’ambiente. Una 
barriera non è infa5 soltanto un impedimento fisico, ma qualsiasi condizione che limi& l’autonomia, 
l’orientamento o la sicurezza della persona nell’uso degli spazi.  
 

- 1.3.1 Barriere architeConiche (o fisiche) 

Sono cos&tuite da ostacoli materiali che impediscono o rendono difficoltoso il movimento e l’uso degli 
spazi, in par&colare per persone con rido�a capacità motoria. Rientrano in questa categoria: 
 
- gradini, dislivelli e rampe non conformi; 
- marciapiedi stre5 o non con&nui; 
- pavimentazioni sconnesse o sdrucciolevoli; 
- assenza di corrimano o parape5; 
- porte o varchi di larghezza insufficiente; 
- arredi urbani posiziona& in modo da ostacolare il passaggio; 
- mancanza di parcheggi riserva& o non u&lizzabili. 

 
- 1.3.2 Barriere sensoriali (o perce.ve) 

Riguardano la difficoltà di percepire informazioni ambientali necessarie all’orientamento e alla sicurezza, 
in par&colare per persone con disabilità visiva o udi&va. Comprendono, ad esempio: 
 
- assenza di percorsi ta5li o riferimen& riconoscibili; 
- segnale&ca poco visibile o non leggibile; 
- mancanza di segnalazioni acus&che agli a�raversamen&; 
- scarsa illuminazione dei percorsi; 
- ostacoli non segnala& lungo i camminamen&; 
- informazioni comunicate esclusivamente in forma sonora o esclusivamente in forma visiva. 

 

- 1.3.3 Barriere cogni+ve 

Sono cos&tuite da elemen& che rendono complessa la comprensione e l’u&lizzo degli spazi, interessando 
persone con difficoltà di orientamento, a�enzione o comprensione, ma anche uten& occasionali. Si 
individuano in: 
 

- percorsi non chiari o non riconoscibili; 
- assenza di indicazioni direzionali; 
- segnale&ca complessa, ambigua o incoerente; 
- ambien& con organizzazione spaziale poco intui&va; 
- mancanza di riferimen& visivi o pun& di riconoscimento. 
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2. Principi di riferimento 

 
Il Piano si fonda su principi proge�uali e opera&vi che orientano l’analisi del territorio e la definizione degli 
interven&. L’accessibilità viene interpretata non come semplice rimozione di singoli ostacoli, ma come qualità 
complessiva dell’ambiente costruito e della rete degli spazi pubblici, valutata in termini di con&nuità, 
sicurezza, orientabilità e autonomia d’uso. Tali principi cos&tuiscono criteri di le�ura del territorio e parametri 
di valutazione delle cri&cità rilevate, oltre a orientare la definizione delle priorità di intervento e delle soluzioni 
proge�uali. 
 
 
2.1 Accessibilità universale 

 
L’accessibilità si pone come requisito ordinario dello spazio pubblico e degli edifici, finalizzato a garan&re la 
possibilità di accesso, ingresso, u&lizzo ed evacuazione degli ambien& da parte del maggior numero possibile 
di uten&. In termini opera&vi, il principio si traduce in: 

- con&nuità dei percorsi pedonali; 
- assenza di dislivelli non superabili; 
- presenza di collegamen& ver&cali accessibili; 
- raggiungibilità dei principali servizi pubblici. 

 
Par&colare a�enzione è posta alla qualità dei percorsi, che devono risultare: 

- con&nui e riconoscibili; 
- privi di restringimen& e ostacoli; 
- dota& di pavimentazioni regolari, stabili e an&sdrucciolo; 
- collega& in modo sicuro agli a�raversamen& pedonali. 

 
Il principio implica inoltre: 

- accesso agli edifici pubblici senza ricorrere a percorsi alterna&vi separa& o s&gma&zzan&; 
- possibilità di u&lizzo autonomo delle principali funzioni; 
- accessibilità dei servizi igienici e degli sportelli aper& al pubblico. 

 
 
2.2 ProgeCazione inclusiva (Design for All) 

 
Gli interven& sono orienta& alla realizzazione di spazi u&lizzabili dal maggior numero possibile di uten&, senza 
necessità di soluzioni dedicate o disposi&vi speciali. In questa prospe5va, la proge�azione privilegia: 

- soluzioni semplici e intui&ve; 
- percorsi facilmente comprensibili; 
- elemen& di uso immediato, che non richiedono istruzioni complesse; 
- facilità di orientamento e riconoscibilità degli ambien&. 
 

Il principio si applica, ad esempio, a�raverso: 
- rampe con pendenze adeguate e corrimano su entrambi i la&; 
- varchi di passaggio sufficientemente ampi; 
- porte facilmente apribili e manovrabili; 
- arredi urbani posiziona& fuori dalla fascia di percorrenza; 
- spazi di manovra per carrozzine in prossimità di ingressi e servizi. 

 
La proge�azione inclusiva evita percorsi separa& o accessi secondari per uten& con disabilità, privilegiando 
soluzioni comuni e integrate nello spazio pubblico. In questo modo si riducono le condizioni di dipendenza e 
si favorisce l’autonomia d’uso degli ambien& per l’intera colle5vità. 
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2.3 ProgeCazione sostenibile 

 
Il PEBA integra l’accessibilità con gli interven& di riqualificazione urbana e di mobilità dolce, considerando lo 
spazio pedonale come infrastru�ura primaria della ci�à. L’eliminazione delle barriere è coordinata con: 

- manutenzione e adeguamento dei marciapiedi; 
- sistemazione e uniformazione delle pavimentazioni; 
- messa in sicurezza degli a�raversamen& pedonali; 
- moderazione del traffico veicolare; 
- incremento della mobilità pedonale e ciclabile. 

 
Gli interven& favoriscono: 

- riduzione dei rischi di caduta e di incidente; 
- maggiore sicurezza stradale; 
- fruizione dello spazio pubblico da parte delle fasce più fragili della popolazione. 

 
 

3. Finalità e obie.vi del Piano 

 

3.1 Una “CiCà per tu.” 

 
Il Piano assume come riferimento centrale il conce�o di “Ci�à per Tu5”, inteso come costruzione di un 
ambiente urbano che possa essere raggiunto, a�raversato, compreso e u&lizzato dal più ampio numero 
possibile di persone, in modo autonomo e sicuro. In questa prospe5va, l’accessibilità non è rido�a alla sola 
eliminazione delle barriere fisiche, ma è interpretata come qualità complessiva dello spazio urbano, che &ene 
insieme usabilità, inclusione sociale e benessere ambientale. Una “Ci�à per Tu5” è quindi una ci�à che riduce 
le disuguaglianze nell’accesso ai luoghi e ai servizi, valorizzando la diversità delle persone e delle loro capacità 
funzionali. 
Questo orientamento recepisce l’evoluzione del quadro norma&vo e culturale in materia di disabilità e 
accessibilità e si riconosce nell’approccio della proge�azione universale (Design for All), promosso a livello 
europeo come criterio guida per poli&che e proge5 inclusivi. L’obie5vo è superare una proge�azione rivolta 
a categorie ristre�e di uten& e favorire invece soluzioni spaziali e organizza&ve che risul&no appropriate per 
la popolazione nel suo complesso, lungo tu�o l’arco della vita. 
In tale contesto assume par&colare rilievo la norma UNI CEI EN 17210:2021, che rappresenta il principale 
standard europeo di cara�ere orizzontale dedicato all’accessibilità dell’ambiente costruito. Essa definisce 
requisi& prestazionali minimi per garan&re l’uso sicuro e autonomo degli spazi e, insieme ai rappor& tecnici 
UNI/TR 17621:2021 e UNI/TR 17622:2021, offre un quadro metodologico per la verifica e la validazione delle 
soluzioni ado�ate. Ques& riferimen& consentono di declinare il conce�o di “Ci�à per Tu5” in criteri opera&vi 
applicabili a strade, parcheggi, sistemi di orientamento, servizi igienici, edifici scolas&ci, culturali e 
amministra&vi. 
L’adozione di tali criteri perme�e di superare approcci proge�uali rigidi o meramente prescri5vi, spesso 
incapaci di assicurare una reale fruibilità degli spazi da parte di tu5. Il Piano privilegia invece 
soluzioni mul&modali e mul&canale, che offrano diverse modalità di accesso, informazione e u&lizzo degli 
ambien&, così da rispondere alle differen& esigenze motorie, sensoriali e cogni&ve presen& nella popolazione. 
In questo senso, il conce�o di “Ci�à per Tu5” diventa il principio ordinatore delle scelte proge�uali e 
ges&onali, orientando l’azione dell’Amministrazione verso un ambiente urbano più equo, leggibile e 
accogliente per l’intera comunità. 
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3.2 Obie.vi generali 

 
Gli obie5vi generali del PEBA sono: 

- garan&re l’accesso e l’u&lizzo degli edifici pubblici e degli spazi aper& da parte del maggior numero 
possibile di uten&; 

- favorire l’autonomia negli spostamen& quo&diani e l’accesso ai servizi pubblici; 
- migliorare le condizioni di sicurezza dei percorsi pedonali; 
- ridurre situazioni di isolamento o difficoltà di accesso alle funzioni urbane; 
- integrare le poli&che per l’accessibilità nella ges&one ordinaria del territorio e nella pianificazione 

comunale. 
 

Il Piano mira, inoltre, a rendere l’accessibilità un requisito ordinario della proge�azione e della manutenzione 
urbana, superando la logica dell’intervento episodico e promuovendo una programmazione coordinata tra 
pianificazione urbanis&ca, lavori pubblici e ges&one del patrimonio comunale. 
 
 
3.3 Obie.vi specifici 

 
Per il raggiungimento delle finalità generali, il PEBA individua obie5vi opera&vi specifici ar&cola& per ambi& 
di intervento. 
 

a. Conoscenza e valutazione 

- censimento delle barriere archite�oniche negli spazi pubblici e negli edifici comunali; 
- individuazione dei principali percorsi di collegamento tra servizi e a�rezzature colle5ve; 
- valutazione del livello di accessibilità dei diversi ambi& urbani; 
- costruzione di un quadro conosci&vo aggiornabile nel tempo. 

 
b. Programmazione 

- definizione di criteri ogge5vi di priorità degli interven&; 
- individuazione degli ambi& prioritari di adeguamento; 
- coordinamento con il Programma triennale delle opere pubbliche e con la manutenzione urbana; 
- programmazione di interven& graduali e sostenibili dal punto di vista economico. 

 
c. Adeguamento degli spazi pubblici 

- miglioramento della con&nuità dei percorsi pedonali; 
- eliminazione o riduzione dei dislivelli non superabili; 
- messa in sicurezza degli a�raversamen& e delle intersezioni; 
- incremento dell’accessibilità di piazze, aree verdi e spazi di relazione. 

 
d. Adeguamento degli edifici pubblici 

- accessibilità degli ingressi principali; 
- fruibilità degli ambien& aper& al pubblico; 
- adeguamento dei servizi igienici e degli sportelli; 
- miglioramento dell’orientamento interno. 

 
e. Mobilità e servizi 

- incremento e corre�a localizzazione degli stalli riserva& alle persone con disabilità; 
- miglioramento dell’accessibilità alle fermate del trasporto pubblico e ai principali nodi di mobilità; 
- collegamento accessibile tra percorsi pedonali, servizi pubblici e a�rezzature colle5ve. 
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PARTE C 

StruCura del piano e metodologia 
 

 

1. CaraCeris+che del Piano 

 
Le indicazioni metodologiche ado�ate per la redazione del Piano per l’Eliminazione delle Barriere 
Archite�oniche assumono il PEBA come uno strumento di pianificazione opera&va e non come semplice 
a5vità di censimento. Il Piano si integra con gli strumen& urbanis&ci e ges&onali comunali e a�ribuisce 
all’accessibilità un ruolo strategico nel governo del territorio. 
L’approccio ado�ato supera la logica della sola rimozione puntuale degli ostacoli fisici: l’obie5vo non è 
esclusivamente eliminare le barriere esisten&, ma proge�are e ges&re lo spazio pubblico considerando la 
pluralità degli uten&, quali residen& e visitatori, e le differen& condizioni di mobilità, percezione e u&lizzo degli 
ambien&. In tale prospe5va l’accessibilità diventa un requisito stru�urale della qualità urbana, connesso al 
benessere ambientale, alla sicurezza, alla vitalità dei luoghi e alla fruibilità diffusa dei servizi. 
Il Piano è pertanto configurato secondo qua�ro cara�eris&che opera&ve fondamentali. 
 

 
1.1 Piano accessibile, usabile e inclusivo 

 
L’accessibilità è quindi intesa come la misura in cui spazi, edifici, a�rezzature e servizi risultano: 

- raggiungibili; 
- comprensibili; 
- u&lizzabili in autonomia, anche mediante l’impiego di tecnologie assis&ve quando necessario. 

 
Par&colare rilevanza assume inoltre l’accessibilità digitale (E-Accessibility), riferita all’u&lizzo delle tecnologie 
dell’informazione e comunicazione connesse ai servizi pubblici e agli elemen& dell’ambiente costruito. In tale 
ambito cos&tuiscono riferimento i requisi& stabili& a livello europeo per i servizi ICT accessibili, derivan& dal 
Mandato UE M/376 e dalla norma UNI EN 301549:2020. 
 

 

1.2 Piano condiviso e partecipato 

 
Il PEBA prevede il coinvolgimento a5vo della comunità locale e dei portatori di interesse nelle diverse fasi del 
processo di elaborazione e ges&one. 
La partecipazione riguarda in par&colare: 

- l’individuazione dei bisogni e delle esigenze; 
- la rilevazione delle cri&cità; 
- la definizione delle priorità di intervento; 
- la verifica delle soluzioni ado�ate; 
- il monitoraggio nel tempo. 

 
 

1.3 Piano interdisciplinare e integrato 

 
L’accessibilità non è considerata un tema se�oriale limitato alla scala edilizia, ma un requisito prestazionale 
dell’intero sistema urbano. Gli interven& di adeguamento dei singoli spazi devono essere inseri& in una 
strategia complessiva che coinvolga la pianificazione territoriale, la mobilità, la sicurezza, i servizi pubblici e le 
poli&che sociali. 
Il PEBA si pone pertanto in relazione con gli altri strumen& comunali (urbanis&ci, infrastru�urali e ges&onali) 
contribuendo alla definizione coordinata delle trasformazioni urbane. In par&colare, il Piano: 

- supporta le poli&che di mobilità e accessibilità pedonale; 
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- orienta gli interven& di riqualificazione e rigenerazione urbana; 
- favorisce la fruizione estesa degli spazi pubblici e degli edifici comunali; 
- promuove autonomia personale, inclusione sociale e partecipazione alla vita colle5va. 

 
 

1.4 Piano digitalizzato, monitorabile e aggiornabile 

 
Il PEBA è concepito come strumento dinamico, sogge�o a costante aggiornamento e verifica nel tempo. 
Durante il periodo di opera&vità è previsto l’u&lizzo di suppor& informa&ci digitali per: 

- registrare e georeferenziare le cri&cità rilevate; 
- definire priorità e tempi di a�uazione; 
- monitorare l’esecuzione degli interven&; 
- programmare la manutenzione; 
- condividere informazioni sull’accessibilità degli spazi e dei servizi. 

 
La ges&one informa&zzata consen&rebbe una consultazione agevole da parte dell’Amministrazione e dei 
ci�adini e favorirebbe il coordinamento con altri strumen& comunali (eventuali piani della mobilità, della 
manutenzione, dei servizi, ecc.). Il monitoraggio periodico perme�erebbe inoltre di verificare l’efficacia delle 
soluzioni ado�ate e di aggiornare progressivamente il Piano, adeguandolo all’evoluzione del territorio e dei 
bisogni della popolazione. 
 
 

2. Metodologia generale  

 
La redazione del Piano per l’Eliminazione delle Barriere Archite�oniche si fonda su un approccio 
metodologico finalizzato a tradurre il quadro conosci&vo in strategie, priorità e interven& a�uabili nel medio 
e lungo periodo. In questa prospe5va, il PEBA assume la forma di un processo stru�urato, capace di collegare 
a5vità di rilievo, analisi delle cri&cità, definizione degli obie5vi, programmazione degli interven& e 
monitoraggio nel tempo. 
 
 
2.1 Fasi del Piano, strumen+ e modalità aCua+ve 

 
La costruzione del PEBA si ar&cola in un processo stru�urato per fasi successive, tra loro integrate: 

- fase preliminare; 
- definizione delle strategie e degli obie5vi; 
- analisi delle cri&cità rela&ve a spazi pubblici ed edifici e individuazione delle soluzioni proge�uali; 
- elaborazione del Piano e programmazione delle priorità di intervento; 
- approvazione e a�uazione del Piano. 

 

2.1.1 Fase preliminare 

 
In questa fase viene avviato un percorso di ascolto e coinvolgimento della comunità locale, finalizzato a 
rilevare in modo sistema&co i bisogni effe5vi delle persone con disabilità e delle categorie con esigenze 
specifiche (anziani, bambini, persone con mobilità rido�a temporanea).  
Lo strumento ritenuto più idoneo dall’Ente, per una realtà territoriale di piccole dimensioni quale il Comune 
di Santa Maria della Versa, è rappresentato dal ques&onario, che è stato predisposto in forma semplice e che 
è stato messo a disposizione della ci�adinanza presso le sedi municipali dei due comuni. 
Da questa a5vità di consultazione e di partecipazione si possono o�enere risulta& interessan& che non 
sarebbero reperibili con i soli rilievi strumentali dei tecnici. 
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2.1.2 Definizione delle strategie e degli obie.vi 

 

a) Strategie 

 
Le strategie del Piano sono finalizzate a garan&re condizioni di accessibilità e mobilità agevole negli ambi& in 
cui la norma&va vigente impone il rispe�o di requisi& di fruibilità da parte delle persone con disabilità e delle 
categorie di uten& con esigenze specifiche. 
L’azione del PEBA si concentra sugli ambien& e sulle stru�ure nei quali l’accessibilità cos&tuisce presupposto 
essenziale per l’effe5va partecipazione alla vita sociale, economica e culturale. In par&colare, le strategie 
riguardano: 

- edifici pubblici; 
- spazi urbani, percorsi pedonali, a�raversamen& e aree di sosta; 
- sistemi di segnalazione visiva, acus&ca e ta5le presen& negli ambien& sopra indica&. 

L’approccio strategico non si limita alla rimozione di ostacoli fisici, ma promuove una trasformazione 
progressiva dell’ambiente urbano secondo criteri di proge�azione universale. 
 

b) Obie.vi opera+vi 

 
Gli obie5vi del Piano si ar&colano in azioni di nuova realizzazione, riqualificazione e adeguamento del 
patrimonio esistente. 
In par&colare, il PEBA persegue: 

- la riqualificazione degli spazi pubblici esterni, quali parchi, giardini, piazze, strade e luoghi di 
aggregazione, secondo criteri di accessibilità diffusa; 

- gli interven& di ristru�urazione, recupero edilizio, conservazione e adeguamento impian&s&co degli 
edifici pubblici comunali; 

- la sistemazione e adeguamento degli spazi esterni di per&nenza degli edifici e delle stru�ure pubbliche; 
- l’implementazione, negli spazi pubblici, di infrastru�ure digitali e re& wi-fi che favoriscano l’accesso ai 

servizi online, nonché l’installazione di disposi&vi per la diffusione di comunicazioni visive e mul&modali 
u&li in par&colare alle persone con disabilità sensoriali; 

- l’a5vazione di una sezione dedicata sul sito is&tuzionale dell’Ente, finalizzata a garan&re un’informazione 
costantemente aggiornata su orari, modalità di accesso e servizi eroga& dagli uffici pubblici. 

 
Il Piano si coordina con gli strumen& di programmazione e pianificazione comunale, assicurando coerenza tra 
gli interven& di accessibilità e le poli&che di sviluppo territoriale. 
Nella definizione delle linee proge�uali strategiche, il PEBA contribuisce inoltre alla costruzione di una rete di 
mobilità accessibile, fondata su: 

- percorsi pedonali con&nui e raccorda&; 
- a�raversamen& privi di dislivelli non superabili; 
- fermate del trasporto pubblico adeguatamente dimensionate e fruibili anche da uten& in carrozzina; 
- connessioni sicure tra i principali poli di interesse colle5vo. 

 
 
2.1.3 Analisi delle cri+cità e individuazione delle soluzioni progeCuali 

 
L’a5vità di analisi cos&tuisce il presupposto tecnico per la definizione degli interven&. L’indagine prende in 
considerazione ostacoli di natura: 

- archite�onica; 
- sensoriale (visiva e udi&va); 
- comunica&va; 
- cogni&va; 
- ambientale. 
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L’analisi è finalizzata non solo all’individuazione delle cri&cità, ma anche alla predisposizione di un elenco di 
interven& risolu&vi ritenu& necessari per garan&re livelli adegua& di accessibilità. 
 
Per ciascun intervento vengono defini&: 

- il livello di priorità; 
- una s&ma economica preliminare, reda�a sulla base di voci di computo metrico e dei prezzi unitari 

desun& dal Prezzario Regionale o da altri riferimen& applicabili ai Lavori Pubblici. 
 
La fase di rilievo si è sviluppata mediante sopralluoghi dire5 e ricognizioni in sito, con l’obie5vo di individuare 
numero, localizzazione e &pologia delle barriere presen&. 
L’ambito di indagine ha riguardato: 

- edifici colle5vi di proprietà comunale; 
- spazi pubblici esterni e aree fruibili; 
- assi viari di collegamento verso le a�rezzature pubbliche più rilevan&. 

Il censimento ha rappresentato un passaggio propedeu&co fondamentale per la conoscenza dello stato di 
fa�o e per la definizione di un quadro organico degli interven& prioritari. 
 
 
2.1.4 Elaborazione del Piano e programmazione delle priorità di intervento 

 
La fase di elaborazione del Piano cos&tuisce il momento di sintesi tra l’a5vità di rilievo, l’analisi delle cri&cità 
e la definizione delle strategie opera&ve. Essa si ar&cola nelle seguen& a5vità: 
 
a) Elaborazione e sistema+zzazione dei da+ 

 
I da& raccol& durante i sopralluoghi vengono organizza& e analizza& secondo: 

- &pologia di barriera rilevata; 
- ambito di intervento (edificio, spazio aperto, percorso, nodo di mobilità, ecc.); 
- livello di incidenza sulla fruibilità; 

 
b) Programmazione e priorità degli interven+ 

 
La redazione defini&va del Piano comprende la definizione di un sistema di priorità, individuato sulla base di 
criteri ogge5vi quali: 

- rilevanza sociale del servizio o dello spazio interessato; 
- numero potenziale di uten& coinvol&; 
- gravità della cri&cità riscontrata; 

Le opere potranno quindi inserite in una programmazione temporale coerente con gli strumen& di 
pianificazione finanziaria dell’Ente. 
 
 
2.1.5 Approvazione e aCuazione del Piano 

 
L’ul&ma fase del processo riguarda la sua formale approvazione e l’avvio delle azioni a�ua&ve. 
 
 

3. Coordinamento e compa+bilità del PEBA con gli strumen+ di pianificazione 

 
Il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Archite�oniche si configura come strumento trasversale, da 
coordinare con gli a5 di programmazione comunale, al fine di garan&re coerenza tra le strategie di 
accessibilità e le poli&che territoriali, infrastru�urali e finanziarie dell’Ente. 
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PARTE D 

Analisi e quadro conosci+vo 
 
 

1. Strumen+ e processo di analisi 

 
La presente sezione definisce l’impianto conosci&vo e metodologico ado�ato per la costruzione del PEBA, 
con riferimento alle a5vità di rilievo, organizzazione dei da&, interpretazione delle cri&cità e coinvolgimento 
dei sogge5 interessa&. In coerenza con le Linee guida regionali, l’analisi non è intesa come semplice 
censimento delle barriere esisten&, ma come processo finalizzato a costruire una diagnosi territoriale 
dell’accessibilità, u&le a orientare in modo mo&vato le successive scelte proge�uali e la programmazione degli 
interven&. 
L’a5vità anali&ca è stata sviluppata a�raverso un approccio integrato, fondato sulla combinazione di 
osservazione dire�a, schedatura tecnico-descri5va, le�ura dei cara�eri spaziali e funzionali del territorio, 
raccolta di elemen& qualita&vi e quan&ta&vi e confronto con la comunità locale. Tale impostazione consente 
di leggere l’accessibilità come proprietà sistemica dell’ambiente costruito, riferita non solo alla presenza di 
ostacoli fisici, ma anche alle condizioni di orientamento, sicurezza, riconoscibilità, con&nuità dei percorsi e 
comprensibilità degli spazi e dei servizi. 
L’analisi è stata quindi ar&colata in qua�ro componen& principali:  

- definizione dell’ambito di applicazione del piano; 
- analisi dei da& qualita&vi e quan&ta&vi: 
- analisi partecipa&va; 
- classificazione dei livelli di cri&cità.  

L’integrazione di queste componen& ha consen&to di costruire un quadro conosci&vo u&le sia alla le�ura 
dello stato di fa�o sia alla successiva individuazione delle priorità di intervento. 

 
 

1.1 Ambito di applicazione del Piano 

 
L’ambito di applicazione del PEBA comprende l’insieme degli spazi, dei percorsi e degli edifici che, per 
funzione pubblica, uso colle5vo, rilevanza sociale o ruolo nella stru�ura insedia&va locale, risultano strategici 
ai fini dell’accessibilità del territorio. In coerenza con le Linee guida regionali, il Piano assume quindi una logica 
di rete, selezionando i luoghi che concorrono in modo significa&vo alla fruizione dei servizi e alla vita 
quo&diana della comunità. 
Nel presente Piano, l’ambito di applicazione è stato ar&colato in due categorie principali, considerate per il 
Comune di Santa Maria della Versa: 

- edifici pubblici di proprietà comunale; 
- spazi aper& pubblici di proprietà comunale. 

Tale ar&colazione consente di leggere l’accessibilità non soltanto alla scala edilizia, ma anche alla scala urbana 
e relazionale, verificando le condizioni di accesso, a�raversamento, orientamento e uso dei principali luoghi 
della vita colle5va. 
In coerenza con questa impostazione, l’ambito è stato declinato individuando puntualmente gli edifici e gli 
spazi aper& ogge�o di rilievo, in quanto rappresenta&vi della rete locale dei servizi e dei principali luoghi di 
aggregazione. 
 
Di seguito si riporta l’elenco di edifici pubblici di proprietà comunale, comprenden&: 

- Sedi municipali: 1 
- Scuole: 4 
- Caserma Carabinieri: 1 
- Impian& spor&vi: 2 
- Sedi des&nate all’accoglienza: 3 
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Denominazione Indirizzo Codice scheda rilievo 

Municipio Piazza Amm. Faravelli n.1 ED_01 

Sala comunale polivalente Piazza Amm. Faravelli n.2 ED_02 

Caserma dei Carabinieri Piazza Amm. Faravelli n.6 ED_03 

Infopoint Piazza Vittorio Veneto ED_04 

Palazzo Pascoli Piazza Vittorio Emanuele II n.18 ED_05 

Scuola dell’Infanzia Via Moravia n.2 ED_06 

Piscina Via Moravia n.3 ED_07 

Palazzetto dello Sport Via Moravia n.5 ED_08 

Asilo nido Piazza Sandro Pertini n.2 ED_09a 

Scuola Primaria Piazza Sandro Pertini n.1 ED_09b 

Scuola Secondaria di Primo Grado Via Moravia n.7 ED_10 
 

Tab. 1 Elenco edifici pubblici presen% sul territorio comunale di Santa Maria della Versa 

 
Di seguito si riportano anche gli spazi aper& pubblici o di uso pubblico: 

- Piazze: 8 
- Parchi: 3 
- Centri spor&vi: 1 
- Cimiteri: 3 
- Parcheggi: 3 

 

Denominazione Indirizzo Codice scheda rilievo 

Piazza Sandro Pertini Piazza Sandro Pertini SP_01 

Parco Autieri d’Italia Via Moravia SP_02 

Parco giochi Via XXVI Aprile SP_03 

Parcheggio pubblico Via XXVI Aprile SP_04 

Piazza Vittorio Emanuele II Piazza Vittorio Emanuele II SP_05 

Piazza Fausto Coppi Piazza Fausto Coppi SP_06 

Piazza Ammiraglio Faravelli Piazza Ammiraglio Faravelli SP_07 

Piazza Vittorio Veneto Piazza Vittorio Veneto SP_08 

Piazza Foro Boario Piazza Foro Boario SP_09 

Piazza G. Marconi Piazza G. Marconi SP_10 

Piazza XIX Marzo Piazza XIX Marzo SP_11 

Parco giochi Piazza XIX Marzo SP_12 

Cimitero capoluogo (Soriasco) SP42 SP_13 

Cimitero Sannazzaro SP162 SP_14 

Cimitero Donelasco SP172 SP_15 

Campo sportivo Via Pianella SP_16 

Parcheggio pubblico Loc. Villanova SP_17 

Parcheggio pubblico Fraz. Pizzofreddo SP_18 

 

Tab. 2 Elenco spazi aper% pubblici sul territorio comunale di Santa Maria della Versa 
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Gli elemen& ogge�o di rilievo all’interno dell’ambito di applicazione sono sta& defini& in relazione alla diversa 
natura degli edifici e degli spazi aper&, al fine di garan&re una le�ura omogenea e comparabile delle 
condizioni di accessibilità. In coerenza con l’approccio suggerito dalle Linee guida regionali, il rilievo non ha 
riguardato esclusivamente la presenza di barriere fisiche, ma anche le condizioni di orientamento, 
riconoscibilità, sicurezza e fruibilità complessiva dei luoghi. 
 
 
Per quanto riguarda gli edifici, le schede di rilievo hanno considerato in modo unitario: 

- i parcheggi e le aree di sosta, con riferimento alle dimensioni, alla segnale&ca e alla presenza di ostacoli; 
- le aree esterne di per&nenza e gli spazi interni, valuta& in relazione alle modalità di accesso, alle 

cara�eris&che tecniche e alla presenza di barriere fisiche e perce5ve; 
- i servizi igienici, con a�enzione alla loro presenza, configurazione e fruibilità per diverse &pologie di 

utenza; 
- i collegamen& ver&cali e orizzontali, compresi ascensori e altri sistemi per il superamento dei dislivelli, 

analizza& rispe�o ai requisi& prestazionali e agli eventuali elemen& osta&vi. 
 
Per quanto riguarda gli spazi aper& pubblici, le schede hanno rilevato in par&colare: 

- i percorsi pedonali, analizza& so�o il profilo dimensionale, tecnico e in relazione alla con&nuità e alla 
presenza di ostacoli; 

- gli elemen& puntuali, quali arredi, a�rezzature e giochi, valuta& rispe�o alla disposizione nello spazio e 
alla segnale&ca disponibile; 

- i collegamen& al&metrici e, ove esisten&, gli impian& per il superamento dei dislivelli. 
 
Tu�e queste informazioni concorrono a una valutazione complessiva del livello di accessibilità di ciascun 
edificio e spazio aperto, u&le a orientare le successive scelte proge�uali. L’ambito così definito non 
rappresenta un elenco sta&co di luoghi, ma una selezione ragionata di componen& spaziali e funzionali 
considerate significa&ve per garan&re con&nuità di accesso ai servizi e ai principali luoghi della vita colle5va. 
Il Piano assume quindi una logica di rete, evitando una le�ura frammentaria o episodica delle cri&cità e 
ponendosi come strumento di conoscenza e di programmazione coordinata degli interven&. 
 

 

1.2 Analisi dei da+ qualita+vi e quan+ta+vi 

 
La costruzione del quadro conosci&vo del PEBA è avvenuta a�raverso l’integrazione di da& quan&ta&vi e 
qualita&vi, secondo un approccio volto a leggere l’accessibilità non soltanto come conformità tecnico-
dimensionale dei singoli elemen&, ma come condizione complessiva di fruizione dei servizi, dei percorsi e dei 
luoghi della vita quo&diana. L’analisi ha quindi considerato sia i cara�eri della popolazione residente sia della 
rete dei servizi, al fine di comprendere in che modo le cara�eris&che territoriali incidano sull’effe5va 
accessibilità degli spazi pubblici e degli edifici di interesse colle5vo. 
 
Da+ demografici 

So�o il profilo quan&ta&vo, un primo elemento rilevante è rappresentato dalla stru�ura demografica del 
Comune interessato dal Piano. Al 1° gennaio 2025 la popolazione residente risulta pari a 2.275 abitan& nel 
Comune di Santa Maria della Versa (Da& Istat). 
 
L’analisi per classi di età mostra una popolazione cara�erizzata dalla prevalente presenza di fasce adulte e da 
una consistente quota di popolazione anziana. In par&colare, la popolazione di età pari o superiore a 65 anni 
ammonta a 631 abitan&, mentre la popolazione fino a 14 anni è pari a 239 abitan&; ne deriva un indice di 
invecchiamento pari a 265,7, valore che segnala una stru�ura demografica tendenzialmente anziana e 
leggermente superiore alla media provinciale richiamata nel documento di riferimento. Più nel de�aglio, la 
distribuzione della popolazione anziana risulta così ar&colata: 
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- 65-69 anni: 149 abitan&; 
- 70-74 anni: 131 abitan&; 
- 75-79 anni: 119 abitan&; 
- 80-84 anni: 86 abitan&; 
- 85-89 anni: 87 abitan&; 
- 90-94 anni: 44 abitan&; 
- 95-99 anni: 12 abitan&; 
- 100+ anni: 3 abitan&. 

 
Nel complesso, tali da& res&tuiscono un contesto in cui la componente anziana assume un peso significa&vo 
nella definizione della domanda di accessibilità. Ciò rende par&colarmente rilevan&, ai fini del PEBA, i temi 
della con&nuità dei percorsi, della sicurezza degli spostamen& pedonali, della presenza di ostacoli fisici e della 
facilità di accesso ai principali servizi pubblici. 
 
Accessibilità 

 
Nelle pagine successive sono riportate le schede rela&ve agli edifici e agli spazi pubblici ogge�o di rilievo 
nell’ambito del PEBA. Le schede descrivono, per ciascun elemento, le principali cara�eris&che fisiche e 
funzionali, le cri&cità riscontrate e il livello di accessibilità complessiva, mentre le tavole grafiche associate 
rappresentano la localizzazione puntuale dei diversi pun& di interesse e la loro georeferenziazione all’interno 
del territorio comunale. 
L’elaborazione cartografica individua inoltre due percorsi di interesse che me�ono in connessione gran parte 
degli edifici e degli spazi pubblici censi&. Lungo tali traccia& sono state rilevate cri&cità puntuali e lineari che 
possono ostacolare o impedire la fruizione degli spazi da parte delle persone con disabilità, evidenziando i 
tra5 che richiedono interven& di adeguamento e miglioramento dell’accessibilità. 
 
Tale percorso cos&tuisce un riferimento prioritario per la programmazione degli interven& previs& dal PEBA, 
con l’obie5vo di garan&re, per quanto possibile, condizioni di accessibilità, sicurezza e con&nuità di fruizione 
per l’intera colle5vità, con par&colare a�enzione alle persone con disabilità e alle utenze con esigenze 
specifiche. 
All’interno delle schede, ciascun elemento è stato classificato secondo cinque livelli di accessibilità: 
 

Valutazione Descrizione sintetica Colore scheda 

Insufficiente 
Uso autonomo di fa�o impedito; barriere diffuse; 

assenza di soluzioni alterna&ve adeguate 
 

Sufficiente 

Uso possibile solo parzialmente o con assistenza; 
barriere ancora significa&ve per autonomia e 

sicurezza. 
 

Discreta 

Uso in gran parte possibile; cri&cità localizzate 
che creano difficoltà a specifiche categorie di 

uten&. 
 

Buona 

Accesso e uso autonomo garan&& nella maggior 
parte dei casi; cri&cità residue puntuali e non 

determinan&. 
 

Ottima 

Elevata accessibilità motoria, sensoriale e 
cogni&va; percorsi con&nui e leggibili; esperienza 

d’uso inclusiva. 
 

 

Tab. 3 Classificazione dell’“accessibilità” degli edifici e spazi aper% pubblici o ad uso pubblico. 
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La classificazione &ene conto non solo del grado di accessibilità motoria, ma anche delle condizioni sensoriali 
e cogni&ve, in coerenza con l’impostazione delle Linee guida regionali e con l’approccio Design for All. Si è 
posta a�enzione alla presenza di barriere perce5ve e comunica&ve, alla qualità dell’orientamento, alla 
leggibilità dei percorsi e alla chiarezza delle informazioni disponibili. 
Le categorie di disabilità considerate nella compilazione delle schede fanno riferimento ai principali profili 
funzionali (disabilità motoria, sensoriale e cogni&va), con l’obie5vo di evidenziare le difficoltà specifiche che 
ciascun ambito può determinare per i diversi gruppi di utenza. In questo modo, il sistema di classificazione 
non si limita a descrivere lo stato di fa�o, ma fornisce anche un supporto opera&vo alla successiva definizione 
delle priorità di intervento, in relazione all’impa�o delle cri&cità sulla fruizione effe5va dei luoghi da parte 
dell’intera comunità. 
 
Di seguito si riporta la tabella riassun&va con le valutazioni dei livelli di accessibilità degli edifici rileva&:  
 

Denominazione Codice scheda rilievo Valutazione 

Municipio ED_01 Sufficiente 

Sala comunale polivalente ED_02 Insufficiente 

Caserma dei Carabinieri ED_03 Sufficiente 

Infopoint ED_04 Discreta 

Palazzo Pascoli ED_05 Ottima 

Scuola dell’Infanzia ED_06 Sufficiente 

Piscina ED_07 Discreta 

Palazzetto dello Sport ED_08 Ottima 

Asilo nido ED_09a Ottima 

Scuola Primaria ED_09b Insufficiente 

Scuola Secondaria di Primo Grado ED_10 Ottima 
Tab. 4 Valutazione dei livelli di accessibilità degli edifici pubblici presen% sul territorio comunale 

 

Di seguito si riportano anche le valutazioni rela&ve agli spazi aper& pubblici: 
 

Denominazione Codice scheda rilievo Valutazione 

Piazza Sandro Pertini SP_01 Discreta 

Parco Autieri d’Italia SP_02 Insufficiente 

Parco giochi SP_03 Discreta 

Parcheggio pubblico SP_04 Buona 

Piazza Vittorio Emanuele II SP_05 Ottima 

Piazza Fausto Coppi SP_06 Insufficiente 

Piazza Ammiraglio Faravelli SP_07 Ottima 

Piazza Vittorio Veneto SP_08 Sufficiente 

Piazza Foro Boario SP_09 Sufficiente 

Piazza G. Marconi SP_10 Ottima 

Piazza XIX Marzo SP_11 Sufficiente 

Parco giochi SP_12 Buona 

Cimitero capoluogo (Soriasco) SP_13 Insufficiente 

Cimitero Sannazzaro SP_14 Insufficiente 

Cimitero Donelasco SP_15 Insufficiente 

Campo sportivo SP_16 Insufficiente 

Parcheggio pubblico SP_17 Insufficiente 

Parcheggio pubblico SP_18 Insufficiente 

Tab. 5 Valutazione dei livelli di accessibilità degli spazi aper% pubblici presen% sul territorio comunale 
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1.3 Analisi della fase partecipa+va  

 
I ques&onari analizza& (5) provengono tu5 da residen& nel Comune di Santa Maria della Versa, con 
prevalenza di abitan& tra i 18 e i 65 anni e uno over 65, localizza& sopra�u�o nelle aree residenziali, con 
qualche risposta proveniente dalle Frazioni. La quasi totalità dei risponden& dichiara di non avere limitazioni 
personali o disabilità, pur manifestando a�enzione alle esigenze di anziani, bambini e persone con rido�a 
mobilità, sia tramite la presenza di figli piccoli (carrozzina) sia tramite la segnalazione di bisogni lega& alla 
fruizione quo&diana degli spazi pubblici. 
 

Valutazioni sugli spazi pubblici 

Nel complesso, i giudizi espressi sugli spazi pubblici res&tuiscono un quadro di soddisfazione bassa per 
marciapiedi, gli a�raversamen& pedonali e la disponibilità di parcheggi riserva&, mentre risultano 
leggermente migliori i vo& a�ribui& agli edifici pubblici, ai parchi e all’accessibilità dei mezzi di trasporto 
pubblico. In diverse risposte i marciapiedi o�engono valutazioni pari a 1 (scarso) o 2, con a�raversamen& e 
trasporto pubblico a�esta& prevalentemente sui valori intermedi (2 o 3), segnalando la percezione di una 
qualità dei percorsi pedonali non adeguata alle esigenze dell’utenza ampliata. 
 
Cri+cità ricorren+ sui percorsi 

Le cri&cità più frequentemente richiamate riguardano principalmente la pavimentazione sconnessa o 
scivolosa, la presenza di gradini o marciapiedi troppo al&, con par&colare riferimento ai percorsi verso il 
cimitero e la scuola. Vengono inoltre segnalate le fermate del bus prive di pensiline o sedute, elemen& che 
rendono disagevole l’a�esa per persone anziane, genitori con passeggini e uten& con mobilità rido�a, 
rafforzando la richiesta di interven& mira& lungo gli assi principali e in corrispondenza delle fermate. 
 
Parchi, giochi e impian+ spor+vi 

Solo due persone hanno risposto a questa sezione del ques&onario e negli stessi si evidenzia la presenza di 
viale5 in ghiaia o terra ba�uta che rendono difficoltoso l’accesso a carrozzine, passeggini e uten& con rido�a 
mobilità e la mancanza di spogliatoi o aree spe�atori a�rezzate.  
 
Mezzi pubblici, parcheggi e orientamento 

Per quanto riguarda i mezzi pubblici, la principale cri&cità evidenziata riguarda le fermate del bus prive di 
pensiline o sedute. Sui parcheggi riserva& emerge principalmente la segnalazione di quan&tà percepita come 
insufficiente, confermando la necessità di una revisione complessiva della dotazione e localizzazione degli 
stalli. 
 
Edifici pubblici e dotazioni accessibili 

Le difficoltà di accesso agli edifici pubblici si concentrano in par&colare su cimitero e municipio, con 
riferimento alla mancanza di rampe o ascensori, alla carenza di servizi igienici ada�a& e alla mancanza di 
segnale&ca. In alcune schede vengono inoltre richiamate barriere di &po perce5vo e informa&vo, quali la 
mancanza di indicazioni in Braille, indicando una sensibilità crescente verso l’accessibilità mul&sensoriale 
degli spazi colle5vi. 
 
Segnalazioni puntuali e priorità percepite 

Le segnalazioni puntuali convergono principalmente sul rifacimento di marciapiedi e scivoli stradali 
sopra�u�o in corrispondenza delle strisce pedonali. I luoghi segnala& da sistemare sono due: i marciapiedi 
di via Garibaldi verso le scuole e via Fellini. 
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17.03.2026

Biblioteca

Case popolari

Forze dell'Ordine

Municipio �

Museo

Palestra

Piscina

Polizia Locale �

Sanitario - assistenziale

Scuola

Studio medico

Teatro

Ufficio postale

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Se presente

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: Posti auto sul retro del Municipio di cui uno dedicato a disabili.

ED_01
MUNICIPIO

Piazza Ammiraglio 

Faravelli n.1
Sede municipale

IMMAGINE

Funzione

Altro:

PARCHEGGI



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Note: La porta di ingresso è automatica.

Note: Non sono presenti aree esterne di pertinenza esclusiva.

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Se si, è presente un servoscala?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo:

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:



SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO
Presente un servoscala?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Note: Data la conformazione del fabbricato e gli spazi disponibili, risulta impossibile inserire un vano ascensore, anche 

esternamente, senza prevedere un intervento di ristrutturazione rilevante che comporti la modifica della distribuzione interna 

degli spazi su entrambi i piani e la realizzazione di nuove partizioni interne.

Note: //

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Larghezza minima di 1,20 m

Pedata antisdrucciolevole?

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?



SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Note: I collegamenti orizzontali sono ampi pertanto non è necessaria la presenza di allargamenti per inversioni di marcia.

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?



17.03.2026

Biblioteca

Case popolari

Forze dell'Ordine

Municipio

Museo

Palestra

Piscina

Polizia Locale

Sanitario - assistenziale

Scuola

Studio medico

Teatro

Ufficio postale

�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

Note:  In fianco alla struttura è disponibile un posto auto riservato ai disabili in prossimità del Municipio.

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

IMMAGINE

Funzione

Altro:

ED_02
SALA COMUNALE POLIVALENTE

Piazza Faravelli n.2 Sala polivalente



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: Gradino in corrispondenza dell'ingresso (dislivello).

Note: //

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA DI PERTINENZA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?



SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  La conformazione plano-altimetrica del fabbricato e le caratteristiche dimensionali dei locali interni non consentono, allo 

stato dei luoghi, l'installazione di un impianto elevatore né di un servoscala idonei a garantire l'accesso al piano primo. Si precisa 

che tale livello non risulta attualmente destinato alla fruizione da parte del pubblico. Al fine di assicurare il requisito della 

visitabilità, è invece tecnicamente attuabile l'installazione di una pedana in corrispondenza dell'ingresso principale, consentendo 

l'accesso ai locali ubicati al piano terra.

Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: //

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE



SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI



17.03.2026

Biblioteca

Case popolari

Forze dell'Ordine �

Municipio

Museo

Palestra

Piscina

Polizia Locale

Sanitario - assistenziale

Scuola

Studio medico

Teatro

Ufficio postale

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

IMMAGINE

Funzione

Altro:

ED_03
CASERMA DEI CARABINIERI

Piazza Ammiraglio 

Faravelli n.6
Stazione di Santa Maria della Versa - Uffici e alloggi

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: È presente il parcheggio di pertinenza della caserma, riservato ai veicoli dell’Arma, privo di posti auto dedicati alle persone 

con disabilità. Di fronte alla struttura è tuttavia disponibile un posto auto riservato ai disabili in prossimità del Municipio.

PARCHEGGI

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

ACCESSO AREA ESTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: Non sono presenti aree esterne in quanto dalla strada si accede direttamente alla struttura.

ACCESSO AREA INTERNA

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

Dislivello?



SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

AREA INTERNA

Se presente:

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: Non sono presenti servizi igienici aperti al pubblico.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Larghezza minima di 1,20 m

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note: Al primo piano sono ubicati gli alloggi, attualmente non accessibili tramite servoscala né mediante ascensore.



SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima



17.03.2026

Biblioteca

Case popolari

Forze dell'Ordine

Municipio

Museo

Palestra

Piscina

Polizia Locale

Sanitario - assistenziale

Scuola

Studio medico

Teatro

Ufficio postale

�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

ED_04
INFOPOINT

Piazza Vittorio Veneto Ufficio informazioni turistiche

IMMAGINE

Funzione

Altro:

Note: //

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //
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NO�

SI

NO

SI
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SI
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SI
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SI
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SI

NO

SI
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SI
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SI
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SI
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SI�
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NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO

SI�

NO

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA DI PERTINENZA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: Gradino in corrispondenza dell'ingresso.

Note: Gli utenti non accedono all’interno del fabbricato, ma richiedono informazioni dall’esterno tramite apposito sportello.
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NO
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NO
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Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: Non sono presenti servizi igienici in quanto il locale è molto piccolo.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  E' un locale di piccole dimensioni ad un unico piano.
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COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: E' un unico locale quindi non ci sono percorsi.

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima
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Note: È possibile utilizzare il parcheggio in Piazza Vittorio Emanuele II. Il fabbricato è raggiungibile mediante carrozzina per disabili 

compiendo un breve tragitto lungo via XXV Aprile.

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

IMMAGINE

Funzione

Altro:

ED_05
PALAZZO PASCOLI

Piazza Vittorio 

Emanuele II n.18

Biblioteca - Sala polifunzionale - Sede dell'associazione Alpini di Santa 

Maria della Versa
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NO�

SI

NO

SI
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NO

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�
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Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: 

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: È presente un cancello scorrevole privo di campanello/citofono, in quanto viene mantenuto aperto negli orari in cui è 

consentito l’accesso all’area o al fabbricato.

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?
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SI�
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Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  

Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: Il servizio per disabili è presente al piano terra a servizio della sala polifunzionale, raggiungibile anche dal piano primo 

tramite ascensore.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE



SI�
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SI�
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SI�
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SI�
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NO�

SI

NO�

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: 

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI
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ED_06
SCUOLA DELL'INFANZIA

Via Moravia n.2 Scuola materna con area esterna di pertinenza recintata

IMMAGINE

Funzione

Altro:

Note: Non sono presenti aree di parcheggio, in quanto non vi è lo spazio fisico necessario, neppure lungo la sede stradale.

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //
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NO
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Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA DI PERTINENZA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: Presenza di gradino in corrispondenza del cancelletto di ingresso.

Note: E' possibile creare una piccola rampa in asfalto per eliminare il dislivello.

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //
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Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: Il servizio igienico è da attrezzare con i maniglioni.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  //
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NO�

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: Le aule e il servizio igienico per persone con disabilità si trovano al piano terra, mentre al primo piano è ubicata la mensa, 

collegata tramite montapersone.

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima
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Note: È presente un'area di parcheggio in prossimità dell'ingresso dell'immobile. Si rileva tuttavia l'assenza della prescritta 

segnaletica verticale di individuazione e riserva degli stalli destinati alle persone con disabilità.

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

IMMAGINE

Funzione

Altro:

ED_07
PISCINA COMUNALE

Via Moravia n.3/5 Piscina stagionale
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Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: L'ingresso è a raso con il piano stradale, all'interno della struttura, superato il cancello, è presente una rampa per accedere 

all'area delle attività. Non è presente il campanello/citofono.

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: Non sono presenti aree esterne in quanto dalla strada si accede direttamente alla struttura.

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?
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Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  //

Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: E' presente un servizio igienico per disabili e la struttura si sviluppa su un unico livello. Da rivedere gli spazi per l'inserimento 

di una doccia per chi è dotato di sedia a suote.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE
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SI�
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Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: Presenza di un gradino lungo il percorso che porta al servizio igienico per disabili e agli spogliatoi.

Note: I collegamenti orizzontali sono ampi pertanto non è necessaria la presenza di allargamenti per inversioni di marcia.

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI
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ED_08
PALAZZETTO DELLO SPORT

Via Moravia n.5 Palestra polivalente

IMMAGINE

Funzione

Altro:

Note: È possibile utilizzare il parcheggio dell’istituto scolastico adiacente. Non risultano invece disponibili spazi, nemmeno lungo 

via Moravia, per la realizzazione di parcheggi dedicati. È comunque possibile prevedere la realizzazione di un posto auto riservato 

a persone con disabilità in prossimità dell’ingresso.

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //
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Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: È presente un piccolo spazio esterno pavimentato in autobloccanti, quasi completamente recintato, con accesso libero e 

privo di cancelli o altre barriere.

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: L'ingresso è protetto dal traffico veicolare grazie alla presenza dell'area esterna di pertinenza ed è a raso.
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Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: Il fabbricato è di recente realizzazione pertanto rispetta le norme in materia di abbattimento delle barriere architettoniche.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  //
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COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: I collegamenti orizzontali sono ampi pertanto non è necessaria la presenza di allargamenti per inversioni di marcia.

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima



17.03.2026

Biblioteca

Case popolari

Forze dell'Ordine

Municipio

Museo

Palestra

Piscina

Polizia Locale

Sanitario - assistenziale

Scuola �

Studio medico

Teatro

Ufficio postale

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

IMMAGINE

Funzione

Altro:

ED_09a
ASILO NIDO

Piazza Sandro Pertini 

n.2
Scuola Primaria e Asilo Nido

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: E' presente un parcheggio di pertinenza con numerosi posti auto e un'area riservata allo scuolabus ma non è presente lo 

stallo riservato a disabili.

PARCHEGGI

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

ACCESSO AREA ESTERNA DI PERTINENZA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: Si considera come area esterna di pertinenza il porticato.

ACCESSO AREA INTERNA

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

Dislivello?



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

AREA INTERNA

Se presente:

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: I locali del nido sono collocati al piano terra. 

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Larghezza minima di 1,20 m

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  //



SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima



17.03.2026

Biblioteca

Case popolari

Forze dell'Ordine

Municipio

Museo

Palestra

Piscina

Polizia Locale

Sanitario - assistenziale

Scuola �

Studio medico

Teatro

Ufficio postale

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

ED_09b
SCUOLA PRIMARIA

Piazza Sandro Pertini 

n.1
Scuola Primaria e Asilo Nido

IMMAGINE

Funzione

Altro:

Note: E' presente un parcheggio di pertinenza con numerosi posti auto e un'area riservata allo scuolabus ma non è presente lo 

stallo riservato a disabili.

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA DI PERTINENZA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: Si considera come area esterna di pertinenza il porticato.

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //



SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI�

NO

Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: Il servizio per disabili non è presente all'interno dell'edificio. Gli spazi sono molto ridotti ma si potrebbe inserire un servizio 

igienico per disabili modificando la distribuzione interna dei servizi igienici.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  //



SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima



17.03.2026

Biblioteca

Case popolari

Forze dell'Ordine

Municipio

Museo

Palestra �

Piscina

Polizia Locale

Sanitario - assistenziale

Scuola �

Studio medico

Teatro

Ufficio postale

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

ED_10
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Via Moravia n.7 Scuola media Papa Giovanni XXIII e palestra

IMMAGINE

Funzione

Altro:

Note: Non è presente alcun tipo di parcheggio. Sarebbe possibile realizzare il posto auto disabili internamente alla recinzione in 

fianco all'accesso carraio riservato ai disabili.

PARCHEGGI

Presenza di parcheggio riservato nelle vicinanze dell’ingresso?

Se presente

Dimensione regolamentare?

Segnaletica verticale conforme alla normativa?

Segnaletica orizzontale conforme alla normativa?

Parcheggio raccordato a un percorso pedonale?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //



SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

Se presente il campanello/citofono, è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

ACCESSO AREA ESTERNA DI PERTINENZA

Presenza area esterna di pertinenza del fabbricato?

Se presente:

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità 

minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta d’ingresso è almeno 90 cm?

Se presente una porta, la maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

La maniglia è posizionata tra 85cm<h<90cm?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: Il cortile di pertinenza risulta accessibile.

ACCESSO AREA INTERNA

La zona antistante e retrostante la porta/cancello è in piano e ha una profondità minima di 1,50 m?

Dislivello?

Se si, è presente una rampa?

Se si, è presente un corrimano ad h=0.90m?

Se si, è presente un servoscala?

E’ presente un percorso tattile?

La luce netta della porta d’ingresso è almeno 90?

Se presente, il campanello/citofono è posizionato tra i 110 e i 120 cm d’altezza da terra?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: E' presente una rampa di scale.

Note: Il percorso dedicato alle persone con disabilità è separato rispetto all’ingresso principale; tuttavia, risulta assente un 

campanello per segnalare la presenza degli utenti.



SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI�

NO

Larghezza minima di 1,20 m

AREA INTERNA

SERVIZI IGIENICI

Presenza di almeno un servizio igienico accessibile?

Sono presenti servizi igienici accessibili in ogni livello?

Note: I servizi igienici dedicati alle persone con disabilità sono presenti sia all’interno della scuola sia nella palestra, tutti al piano 

terra.

COLLEGAMENTI VERTICALI - SCALE

Pedata antisdrucciolevole?

Parapetto con altezza minima 100 cm e inattraversabile da sfera di 10 cm di diametro ?

Corrimano ad H= 0,90 m ?

COLLEGAMENTI VERTICALI - ASCENSORE

Presenza di un ascensore?

Se presente:

Cabina con dimensioni minime di 1,5m (profondità) x 1,37m (larghezza)

Porta a scorrimento di 0,90 cm?

Bottoniera di comando è posta tra 80/120cm e ha caratteri braille?

Presente un servoscala?

Note:  //



SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

COLLEGAMENTI ORIZZONTALI E SPAZI COMUNI

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Larghezza minima degli spazi comuni pari a 1,50 m?

Sono presenti allargamenti per inversioni di marcia e ogni 10 m di percorso per una superficie pari a 1,5x1,5 m?

Le pavimentazioni sono complanari e antisdrucciolevoli?

Le porte hanno luce minima di 80 cm?

I percorsi sono indicati con cartellonistica e sulle porte vi sono cartelli informativi?

Sono presenti ostacoli sul percorso?

Descrizione ostacolo: //

Note: //

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima
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SP_18

VILLANOVA
29

0

268.6

2

267.2

271.0

273.4

270.8

268.4

293.2
289.5

285.4

278.0 275.5

273.5

273.9

272.0

270.4

2263.7

267.1

271.3

273.1

271.4

278.5

277.6

275.4
280.3

281.5

281.7

277.2
274.5

273.9

270.9

285.3
288.5

289.5
292.3

289.5

287.0

294.8

298.6

6

292.6

292.8

286.9

287.3

289.3293.3 282.6

279.4

281.6

288.7

289.3

290.8

294.4

294.0

281.7

277.6

278.3
274.3

274.6

275.0

277.4
280.6

286.2

284.9

286.6

282.2

278.2

272.6

267.3 264.7

296.7

281.6

269.4

262.7

276.2

SP_17

SPAZI APERTI: CAMPO SPORTIVO COMUNALE
via Pianella - scala 1:2'000

SPAZI APERTI: PARCHEGGIO/PIAZZOLA ECOLOGICA
Loc. Villanova - scala 1:2'000

SPAZI APERTI: PARCHEGGIO ATTREZZATO
Fraz. Pizzofreddo - Piazza della Concordia - scala 1:2'000

SPAZI APERTI: CIMITERO DEL CAPOLUOGO
Località Soriasco - scala 1:2'000

SPAZI APERTI: CIMITERO DI SANNAZZARO
scala 1:2'000

SPAZI APERTI: CIMITERO DI DONELASCO
SP172 - scala 1:2'000



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SP_01
PIAZZA SANDRO PERTINI

Via Moravia Parcheggio scuole

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: ASFALTO

Stato pavimentazione:

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Descrizione ostacolo: 

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: I percorsi non sono individuati tramite segnaletica ma lo spazio attualmente disponibile risulta sufficiente per creare i percorsi 

necessari. Non è presente lo stallo riservato ai disabili.



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Descrizione ostacolo:

Note: 

Note: 

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Descrizione ostacolo: 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima



04.07.2026

Area verde �

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Si precisa che la pendenza non risulta adeguabile in quanto condizionata dalla conformazione del terreno, analogamente a

quanto riscontrato nei percorsi lungo via Moravia. Inoltre, all'interno del parco non sono presenti percorsi pavimentati né giochi

inclusivi.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: MANTO ERBOSO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_02
PARCO AUTIERI D'ITALIA

Via Moravia Area verde attrezzata



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: I giochi non sono inclusivi.

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SP_03
PARCO GIOCHI

Via XXV Aprile Verde attrezzato con giochi e arredo urbano

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: CALCESTRUZZO/GOMMA

Stato pavimentazione:

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: area verde Descrizione ostacolo: discontinuità della pavimentazione

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: I percorsi non collegano l'ingresso ai giochi e arredi presenti nel parco pertanto gli utenti con disabilità possono accedere 

all'arredo urbano presente in prossimità di Palazzo Pascoli. 



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: area verde Descrizione ostacolo: discontinuità della pavimentazione

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: scalini
Descrizione ostacolo: rampa di scalini per arrivare ad alcuni 

giochi

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SP_04
PARCHEGGIO

Via XXV Aprile Parcheggio

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: AUTOBLOCCANTI

Stato pavimentazione:

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Descrizione ostacolo: 

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Segnaletica di delimitazione dei posti auto è stata realizzata con colori diversi della pavimentazione. Non sono segnalati 

percorsi per gli utenti. E' presente il parcheggio per disabili completo della segnaletica di legge.



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Descrizione ostacolo: 

Note: //

Note: Sono presenti esclusivamente dei cestini per i rifiuti.

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima



10.06.2026

�

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale �

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Il percorso pedonale è delimitato da paletti parapedonali in ferro collegati da catenelle.  E' presente il parcheggio disabili.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: AUTOBLOCCANTI

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_05
PIAZZA VITTORIO EMENUELE II

Via Crispi/via Cavour Parcheggio con percorso pedonale attrezzato. Area mercatale



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: Sono presenti panchine per la sosta e cestini per i rifiuti.

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Descrizione ostacolo: 

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Dislivello tra il parcheggio e la strada
Descrizione ostacolo: Collegamento tra piazza e strada ripido e 

dissestato

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Il parcheggio non è piano, è dissestato e non è dotato di segnaletica.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: ASFALTO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_06
PIAZZA FAUSTO COPPI

Via Carabinieri d'Italia Parcheggio 



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza �

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: //

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: PIETRA

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_07
PIAZZA AMMIRAGLIO FARAVELLI

Piazza Amm.Faravelli Piazza con parcheggio



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Gradini e strettoie
Descrizione ostacolo: Dislivelli non collegati e larghezza dei 

percorsi inferiori alla larghezza minima

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Mancanza di segnaletica orizzontale e verticale idonea per l'identificazione dei percorsi pedonali di attraversamento.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: ASFALTO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_08
PIAZZA VITTORIO VENETO

Piazza V.Veneto Parcheggio



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: Sono presenti cestini di raccolta rifiuti

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Dislivelli
Descrizione ostacolo: Dislivelli non collegati e larghezza dei 

percorsi inferiori alla larghezza minima

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Mancanza di segnaletica orizzontale e verticale idonea per l'identificazione dei percorsi pedonali di attraversamento.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: ASFALTO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_09
PIAZZA FORO BOARIO

Piazza Foro Boario Parcheggio



SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: Sono presenti cestini di raccolta rifiuti

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Dislivelli
Descrizione ostacolo: Dislivelli non collegati e larghezza dei 

percorsi inferiori alla larghezza minima

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Lavori di adeguamento in corso di esecuzione pertanto il questionario è stato compilato sulla base del progetto .

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: PORFIDO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_10
PIAZZA G.MARCONI

Via Roma Parcheggio



SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: Saranno presenti cestini di raccolta rifiuti

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Mancanza di segnaletica orizzontale e verticale idonea per l'identificazione dei percorsi pedonali. Assenza parcheggio disabili.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: ASFALTO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_11
PIAZZA XIX MARZO

Via 19 aprile Parcheggio



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Pavimentazione
Descrizione ostacolo: Pavimentazione in asfalto dissestata che 

crea un dislivello superiore a 2,5 cm.

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: //

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: GOMMA

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_12
PARCO GIOCHI

Piazza XIX marzo Area attrezzata con giochi



SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

SI

NO�

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: Sono presenti giochi inclusivi ma non è presente alcun tipo di segnaletica.

Note: E' presente una panchina ma da riparare.

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero �

Parcheggio

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Gradini ed elevata pendenza 
Descrizione ostacolo: Non è possibile superare i dislivelli 

presenti con rampe o servoscala

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: La conformazione dello stato dei luoghi e la pendenza naturale del terreno non permetto di abbattere gran parte delle barriere 

architettoniche presenti. Non sono presenti servizi igienici accessibili a persone con disabilità. Non è presente nel parcheggio lo 

stallo per disabili. Si rimanda al Piano Cimiteriale Comunale dove è stata analizzata la presente problematica e sono stati inseriti gli 

adeguamenti possibili.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: AUTOBLOCCANTI

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_13
CIMITERO CAPOLUOGO

SP42 Cimitero



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero �

Parcheggio

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Gradini Descrizione ostacolo: Gradini in vari punti dei percorsi

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Non sono presenti servizi igienici accessibili a persone con disabilità. Non è presente nel parcheggio lo stallo per disabili. Si 

rimanda al Piano Cimiteriale Comunale dove è stata analizzata la presente problematica e sono stati inseriti gli adeguamenti 

possibili.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: AUTOBLOCCANTI

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_14
CIMITERO DI SANNAZZARO

SP162 Cimitero



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



10.06.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero �

Parcheggio

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI�

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Gradini Descrizione ostacolo: Gradini in vari punti dei percorsi

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Non sono presenti servizi igienici accessibili a persone con disabilità. Non è presente nel parcheggio lo stallo per disabili. Si 

rimanda al Piano Cimiteriale Comunale dove è stata analizzata la presente problematica e sono stati inseriti gli adeguamenti 

possibili.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: AUTOBLOCCANTI

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_15
CIMITERO DI DONELASCO

SP172 Cimitero



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



17.03.2026

Area verde

Centro sportivo �

Cimitero

Parcheggio

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Pendenza adeguata?

Pavimentazione in buono stato?

Note: //

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: Gradino Descrizione ostacolo: Gradino all'ingresso del locale bar

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Rampe superamento dislivelli?

Stato pavimentazione:

Materiale pavimentazione: I percorsi non sono pavimentati

Dimensione regolamentare?

Altro:

PERCORSI 

IMMAGINE

Area mercatale

Funzione

SP_16
CAMPO SPORTIVO

Via Pianella Campo da calcio con tribune



SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI�

NO

SI�

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

Se presenti:

Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Sono presenti giochi?

Segnaletica sensoriale?

Se presenti:

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

Segnaletica orizzontale e verticale?

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Note: Sono presenti spalti in calcestruzzo destinati alla visione degli eventi sportivi, che tuttavia non risultano conformi ai requisiti 

previsti per l’eliminazione delle barriere architettoniche. Sono presenti i servizi igienici per disabili.



17.03.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Si precisa che la pendenza non risulta adeguabile in quanto condizionata dalla conformazione del terreno e dalla

localizzazione del parcheggio, elementi che non consentono ulteriori modifiche senza compromettere l’assetto funzionale e

planimetrico dell’area. All'interno del parcheggio non è presente la segnaletica orizzontale di delimitazione degli stalli e risulta

assente lo stallo riservato alle persone con disabilità, previsto dalla normativa vigente.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: ASFALTO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_17
PARCHEGGIO

Loc.Villanova Parcheggio e piazzola ecologica



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: All'interno del parcheggio è presente una piazzola ecologica priva della segnaletica verticale e orizzontale di individuazione e 

delimitazione.

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:



17.03.2026

Area verde

Centro sportivo

Cimitero

Parcheggio �

Percorso ciclabile

Percorso pedonale

Piazza

�

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

LISCIA

RUVIDA

DISSESTATA

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale lungo il percorso?

Segnaletica verticale lungo il percorso?

Segnaletica sensoriale lungo il percorso?

Note: Si precisa che la pendenza non risulta adeguabile in quanto condizionata dalla conformazione del terreno e dalla

localizzazione del parcheggio, elementi che non consentono ulteriori modifiche senza compromettere l’assetto funzionale e

planimetrico dell’area. All'interno del parcheggio non è presente la segnaletica orizzontale di delimitazione degli stalli e risulta

assente lo stallo riservato alle persone con disabilità, previsto dalla normativa vigente.

Altro:

PERCORSI 

Dimensione regolamentare?

Pendenza adeguata?

Rampe superamento dislivelli?

Pavimentazione in buono stato?

Materiale pavimentazione: ASFALTO

Stato pavimentazione:

IMMAGINE

Funzione

Area mercatale

SP_18
PARCHEGGIO

Fraz.Pizzofreddo Parcheggio con giochi



SI

NO�

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI

NO

SI�

NO

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO�

SI

NO

VALUTAZIONE COMPLESSIVA ACCESSIBILITÀ

Insufficiente Sufficiente Discreta Buona Ottima

Note: //

Note: //

ELEMENTI PUNTUALI - GIOCHI

Sono presenti giochi?

Se presenti:

Gli elementi sono a norma? (es. campo da calcio) 

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Segnaletica orizzontale e verticale?

Segnaletica sensoriale?

Ostacoli lungo il percorso?

Tipologia ostacolo: // Descrizione ostacolo: //

Gli elementi di arredo sono a norma? (es. panchine)

ELEMENTI PUNTUALI - ARREDI

Sono presenti arredi?

Se presenti:
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PARTE E 

Azioni e strategie progeCuali 
 
 

1. Orientamen+ opera+vi 

 
La definizione dei criteri di intervento cos&tuisce il passaggio a�raverso il quale il quadro conosci&vo e l’analisi 
delle cri&cità vengono trado5 in orientamen& opera&vi per la successiva individuazione delle azioni 
proge�uali. In questa prospe5va, il Piano non si limita a elencare opere o adeguamen& puntuali, ma 
costruisce un insieme di criteri u&li a guidare in modo coerente, progressivo e verificabile le future scelte 
proge�uali dell’Amministrazione. 
 
 
1.1  Criteri progeCuali 

 
Essi cos&tuiscono il riferimento metodologico per gli interven& di adeguamento del patrimonio esistente e 
per le future trasformazioni urbane ed edilizie, assicurando coerenza tra analisi, priorità, soluzioni tecniche e 
programmazione economica. 
 
1.1.1 Con+nuità dell’accessibilità 

 
Un primo criterio fondamentale riguarda la con&nuità dell’accessibilità. Gli interven& devono essere orienta& 
non solo alla rimozione della singola barriera, ma alla costruzione di sequenze spaziali effe5vamente 
u&lizzabili, nelle quali accesso, a�raversamento, orientamento e fruizione risul&no garan&& senza interruzioni 
significa&ve. 
Ciò significa che la valutazione proge�uale non può fermarsi al singolo manufa�o o al singolo spazio, ma deve 
considerare il rapporto tra edificio, percorso di avvicinamento, spazi di per&nenza, collegamen& pedonali, 
eventuali parcheggi riserva&, fermate del trasporto pubblico e sistemi di connessione con i servizi vicini. Un 
luogo formalmente accessibile, ma raggiungibile soltanto a�raverso percorsi sconnessi, discon&nui o insicuri, 
non può infa5 essere considerato pienamente fruibile. 
In applicazione di tale criterio, si dovranno privilegiare gli interven& capaci di garan&re: 

- con&nuità dei percorsi pedonali; 
- raccordo corre�o tra marciapiedi, a�raversamen& e ingressi; 
- eliminazione dei dislivelli non superabili; 
- leggibilità e riconoscibilità dei collegamen& tra i principali luoghi della vita colle5va. 

 
1.1.2 Uso autonomo e non segregante 

 
Un secondo criterio riguarda la promozione dell’uso autonomo degli spazi e dei servizi da parte del maggior 
numero possibile di uten&. Le soluzioni proge�uali dovranno quindi evitare, per quanto possibile, disposi&vi 
separa&, accessi secondari o modalità d’uso che producano forme di dis&nzione, dipendenza o 
s&gma&zzazione. 
In coerenza con i principi del Design for All richiama& nella relazione, il Piano privilegia soluzioni integrate 
nello spazio ordinario, semplici da comprendere, facilmente u&lizzabili e rivolte a una pluralità di profili 
d’utenza, comprese le persone con disabilità motoria, sensoriale e cogni&va, gli anziani, i bambini e le persone 
con limitazioni temporanee. L’obie5vo non è predisporre percorsi “speciali” per uten& “speciali”, ma costruire 
ambien& ordinari meglio proge�a&, capaci di essere frui& da tu5 con maggiore naturalezza. Da questo 
criterio discende la preferenza per interven& che assicurino: 

- accessi principali fruibili senza percorsi alterna&vi penalizzan&; 
- spazi di manovra adegua&; 
- sistemi di orientamento comprensibili; 
- disposi&vi e a�rezzature u&lizzabili senza assistenza con&nua&va. 
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1.1.3 Sicurezza e comfort d’uso 

 
Gli interven& dovranno essere defini& anche in relazione al loro contributo al miglioramento della sicurezza e 
del comfort ambientale. L’accessibilità, infa5, non coincide esclusivamente con la possibilità fisica di superare 
un ostacolo, ma riguarda anche le condizioni di stabilità, protezione, leggibilità e benessere che rendono 
effe5vamente u&lizzabile un luogo nelle pra&che quo&diane. 
Rientrano in questo criterio, ad esempio, la regolarità delle pavimentazioni, il controllo delle pendenze, la 
riduzione dei rischi di caduta, la corre�a collocazione degli arredi, la disponibilità di corrimano e parape5, la 
qualità dell’illuminazione, la protezione dagli ostacoli sporgen& e la presenza di segnalazioni percepibili. In 
questa prospe5va, la qualità dell’intervento non sarà valutata solo in termini di conformità minima, ma anche 
in relazione alla capacità di produrre condizioni d’uso sicure, intui&ve e confortevoli per l’utenza ampliata. 
Il criterio della sicurezza e del comfort assume par&colare rilievo nei percorsi pubblici, negli spazi aper&, negli 
accessi agli edifici e in tu5 quei luoghi nei quali l’interazione tra cara�eris&che fisiche dello spazio e 
vulnerabilità dell’utenza può produrre situazioni di esclusione o rischio. Per questa ragione, gli interven& 
dovranno essere valuta& anche in rapporto alla manutenzione ordinaria e alla durabilità delle soluzioni 
ado�ate. 
 
1.1.4 Criterio dell’inclusione mul+sensoriale e cogni+va 

 
Il Piano assume come criterio opera&vo la necessità di considerare l’accessibilità in senso esteso, includendo 
non solo la componente motoria ma anche quella sensoriale, perce5va, comunica&va e cogni&va. Ne 
consegue che gli interven& dovranno privilegiare soluzioni in grado di migliorare la comprensione dei luoghi, 
la riconoscibilità dei percorsi e la pluralità dei canali informa&vi. In questa logica rientrano, a seconda dei 
contes&, l’impiego di segnale&ca leggibile, riferimen& croma&ci, indicatori ta5li, informazioni visive 
ridondan& rispe�o ai messaggi sonori, disposi&vi acus&ci o luminosi, materiali differenzia& e strumen& di 
comunicazione semplificata. 
Questo criterio è par&colarmente importante negli edifici pubblici, nei servizi rivol& alla ci�adinanza, nei 
percorsi di connessione tra a�rezzature colle5ve e negli spazi aper& di maggior frequentazione. Esso 
consente di superare una visione ridu5va dell’abba5mento delle barriere e di orientare gli interven& verso 
una più ampia qualità inclusiva dell’ambiente costruito. 
 
1.1.5 Criterio della proporzionalità e della fa.bilità 

 
Le azioni previste dal PEBA devono essere concepite in modo realis&co e progressivo, tenendo conto delle 
condizioni fisiche dei luoghi, dei vincoli presen&, della sostenibilità tecnica ed economica degli interven& e 
della possibilità di coordinarli con altri programmi comunali. Anche il materiale di riferimento evidenzia che 
il Piano deve tradurre l’analisi in un insieme di azioni parametrabili, flessibili e programmabili nel tempo, 
accompagnate da s&me preliminari dei cos& e da criteri di priorità. 
Per tale ragione, il presente Piano assume un criterio di proporzionalità, secondo cui la soluzione proge�uale 
deve essere valutata in rapporto alla gravità della cri&cità, alla rilevanza del servizio coinvolto, al numero 
potenziale di uten& interessa&, alla sicurezza, alla complessità dell’opera e alla concreta possibilità di 
a�uazione. Ciò consente di evitare sia interven& sproporziona& rispe�o agli obie5vi persegui&, sia soluzioni 
minime solo formalmente conformi ma inadeguate a produrre un reale miglioramento dell’accessibilità. 
Il criterio di fa5bilità non riduce l’ambizione inclusiva del Piano, ma ne rende possibile l’a�uazione 
progressiva. In questa prospe5va, il PEBA si configura come strumento di orientamento per una 
trasformazione graduale ma coerente, capace di accompagnare la programmazione delle opere pubbliche, la 
manutenzione ordinaria e le future occasioni di riqualificazione. 
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1.1.6 Criterio del coordinamento con la programmazione comunale 

 
Un ulteriore criterio riguarda l’integrazione degli interven& di accessibilità con gli altri strumen& di 
pianificazione, ges&one e programmazione dell’Amministrazione comunale. Ne deriva che gli interven& 
dovranno essere seleziona& e ordina& anche in funzione della loro possibilità di essere coordina& con lavori 
pubblici già previs&, manutenzioni programmate, riqualificazioni urbane, adeguamen& edilizi o interven& 
sulla mobilità. Tale criterio consente di aumentare l’efficacia del Piano, di o5mizzare l’impiego delle risorse e 
di inserire l’accessibilità come componente stru�urale delle trasformazioni urbane e non come aggiunta 
successiva. 
L’a�uazione del PEBA dovrà quindi privilegiare, a parità di rilevanza delle cri&cità, quegli interven& che 
possono a5vare effe5 diffusi, migliorare l’accesso a più servizi contemporaneamente o essere assorbi& in 
processi di trasformazione già in corso. In questo modo, il criterio del coordinamento diventa anche un criterio 
di efficacia e di sostenibilità amministra&va. 
 
 

2. Perimetrazione dei nuclei di intervento 

 
In con&nuità con i criteri proge�uali defini& nei paragrafi preceden&, il Piano organizza il territorio in nuclei 
di intervento, intesi come aggrega& spaziali e funzionali entro cui si concentra una pluralità di edifici e luoghi 
pubblici o di uso pubblico tra loro connessi. I nuclei rappresentano le unità territoriali a�raverso cui applicare 
in modo coerente i criteri di con&nuità dell’accessibilità, di uso autonomo, di sicurezza e di coordinamento 
con la programmazione comunale, traducendo le singole cri&cità in strategie di intervento leggibili e a�uabili. 
La funzione principale dei nuclei è quella di riportare l’accessibilità a una scala intermedia tra il singolo 
elemento e l’intero territorio comunale. Da un lato, la scala puntuale consente di individuare e descrivere le 
singole barriere; dall’altro, la scala generale perme�e di definire obie5vi e indirizzi complessivi. La scala del 
nucleo consente invece di costruire interven& che agiscono su insiemi di luoghi concretamente u&lizza& in 
sequenza dalla popolazione (ad esempio, sedi comunali, scuole, impian& spor&vi, piazze e parcheggi tra loro 
connessi). 
In questa logica, la perimetrazione è stata sviluppata a�raverso due livelli cartografici tra loro integra&: 

- il perimetro del “nucleo urbano di intervento”, alla scala urbana, che individua l’ambito entro cui si 
concentrano edifici pubblici, spazi aper&, parcheggi e principali percorsi pedonali; 

- le connessioni tra perimetri urbani, cos&tuite da assi viari interni all’ambito urbanizzato che possono 
ospitare o integrare percorsi pedonali e, ove possibile, ciclopedonali, così da garan&re con&nuità tra 
nuclei diversi. 

 
Ogni nucleo è quindi interpretato come una porzione elementare della rete locale dei servizi, all’interno della 
quale risulta prioritario garan&re condizioni di accesso, a�raversamento, orientamento e uso il più possibile 
con&nue e integrate. La perimetrazione dei nuclei non ha solo valore descri5vo o cartografico, ma cos&tuisce 
una scelta metodologica: consente di selezionare ambi& nei quali gli interven&, se coordina&, possono 
generare benefici cumula&vi e non meramente puntuali, migliorando la fruibilità complessiva di un intero 
sistema di luoghi. 
La definizione dei nuclei &ene conto sia della prossimità fisica tra edifici, spazi aper&, parcheggi e percorsi 
pedonali, sia delle relazioni funzionali e d’uso che li collegano, comprese le connessioni tra nuclei e le relazioni 
intercomunali. In questo modo, l’accessibilità non è tra�ata come somma di interven& isola&, ma come 
qualità da costruire all’interno di “isole” e “corridoi” di accesso, nei quali le azioni proge�uali possono essere 
programmate, valutate e monitorate in forma unitaria nel tempo. 
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2.1 Nuclei urbani di intervento 

 
Nel Comune di Santa Maria della Versa la perimetrazione ha individuato due nuclei di intervento, che 
corrispondono ad ambi& urbani omogenei per presenza di servizi, spazi pubblici e relazioni d’uso. Ciascun 
nucleo è rappresentato nelle tavole di proge�o con il rela&vo perimetro e con l’indicazione degli edifici e degli 
spazi aper& coinvol&, in coerenza con i criteri di con&nuità, uso autonomo e coordinamento richiama& nei 
paragrafi preceden&. 
 

•  N_01  
 
Il Nucleo N_01 comprende gli edifici ED_01, ED_02, ED_03, ED_04, ED_05 e gli spazi aper& SP_02, SP_03, 
SP_04, SP_06, SP_07 e SP_08, cos&tuendo il principale polo civico del territorio comunale. In quest’area 
si concentrano infa5 il Municipio, la Stazione dei Carabinieri, l’Infopoint, la Biblioteca, il Parco giochi, le 
Sale polifunzionali e le piazze centrali del paese.  
 
Il comparto rappresenta il nucleo funzionale e relazionale del Comune non solo per la presenza delle 
principali a�rezzature pubbliche, ma anche per la concentrazione di servizi e a5vità di interesse 
colle5vo, quali bar, esercizi commerciali, ufficio postale, banca, farmacia e area mercatale.  
 
Gli interven& previs& sono finalizza& al potenziamento e alla riqualificazione della rete dei percorsi 
esisten&, con l’obie5vo di incrementarne i livelli di sicurezza, accessibilità e fruibilità. In par&colare, si 
intende rafforzare le connessioni tra edifici pubblici, spazi di aggregazione e aree di sosta, favorendo una 
mobilità autonoma, inclusiva e non segregante verso i principali luoghi della vita civica e sociale della 
comunità.  
 
Inoltre, sono previs& interven& puntuali di adeguamento e miglioramento dell’accessibilità degli edifici 
pubblici presen& nell’ambito, finalizza& a garan&re una fruizione più agevole e inclusiva da parte di 
un’utenza ampliata, con par&colare a�enzione alle esigenze delle persone con disabilità, degli anziani, 
delle famiglie con bambini e, più in generale, di tu5 i ci�adini che possono incontrare difficoltà negli 
spostamen& e nell’accesso ai servizi. 

 

•  N_02 

 
Il nucleo N_02 comprende gli edifici ED_07, ED_08, ED_09, ED_10 e lo spazio aperto SP_02, 
corrisponden& al polo educa&vo e spor&vo del territorio comunale, nel quale trovano collocazione il 
nido, la scuola primaria, la scuola secondaria di primo grado e gli impian& spor&vi.  
 
Si tra�a di un ambito di elevata rilevanza pubblica e sociale, cara�erizzato da una significa&va presenza 
quo&diana di bambini, ragazzi, famiglie, personale scolas&co e uten& delle stru�ure spor&ve. Rispe�o al 
nucleo N_01, i principali fruitori dei servizi qui presen& appartengono prevalentemente a fasce di età più 
giovani, in ragione della natura educa&va, forma&va e ricrea&va delle funzioni insediate. Tale peculiarità 
richiede una par&colare a�enzione alle condizioni di sicurezza, accessibilità e autonomia degli 
spostamen&, sia per gli uten& dire5 sia per gli accompagnatori.  
 
In questo contesto, il tema dell’accessibilità assume un ruolo centrale, interessando sia gli edifici sia il 
sistema del percorso che conne�e le diverse funzioni presen&. Gli interven& previs& dal Piano sono 
orienta& a garan&re condizioni di u&lizzo sicure, con&nue e inclusive, a�raverso il miglioramento dei 
collegamen& pedonali, la qualificazione degli accessi principali e l’eliminazione delle cri&cità che possono 
ostacolare la mobilità delle persone.  
 
Par&colare a�enzione è rivolta alla realizzazione di percorsi prote5 e facilmente fruibili da un’utenza 
ampliata, favorendo l’autonomia negli spostamen& tra le stru�ure scolas&che, spor&ve e gli spazi esterni 
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di per&nenza. A tali azioni si affiancano interven& puntuali di adeguamento all’interno degli edifici, 
finalizza& a migliorarne i livelli di accessibilità e fruibilità, garantendo un uso più agevole e inclusivo degli 
spazi e dei servizi da parte di tu5 gli uten&. 

 
 
2.2 Connessione comunale di intervento tra nuclei urbani 

 
Nel Comune di Santa Maria della Versa, la connessione è rappresentata dal collegamento tra i nuclei N_01 e 
N_02, sviluppato lungo via Cavour - via Moravia e via Garibaldi. 
 
Tale i&nerario è individuato dal Piano come corridoio prioritario di accessibilità, in quanto assicura la 
connessione tra il nucleo civico-amministra&vo del paese, che comprende il Municipio, le sale polifunzionali, 
l’ufficio postale, la farmacia e altri servizi di interesse colle5vo, e il polo educa&vo-spor&vo, nel quale sono 
localizza& il nido, le scuole e gli impian& spor&vi. 
 
Gli interven& previs& sono finalizza& a garan&re una maggiore con&nuità, sicurezza e riconoscibilità dei 
percorsi pedonali lungo l’intero asse, a�raverso l’adeguamento dei tra5 di marciapiede esisten&, la 
realizzazione delle porzioni mancan&, il miglioramento degli a�raversamen& pedonali e l’introduzione, ove 
compa&bile con il contesto, di soluzioni a�e a favorire la fruizione da parte di persone anziane e di altri uten& 
con rido�e capacità motorie o sensoriali. 
 
L’obie5vo è quello di rafforzare la connessione funzionale tra i due principali poli di servizi del Comune, 
incrementando le condizioni di sicurezza e comfort degli spostamen& pedonali e promuovendo una mobilità 
più inclusiva. 
 
Si evidenzia tu�avia che, a causa della significa&va acclività del territorio interessato dal collegamento, non 

risulta tecnicamente possibile garan+re la piena accessibilità del percorso alle persone che u&lizzano una 
sedia a ruote. Le pendenze naturali presen& lungo l’i&nerario cos&tuiscono infa5 un vincolo morfologico non 
superabile mediante interven& di adeguamento ordinari, pur in presenza delle opere di miglioramento 
previste dal Piano. 
 

 

2.3 Percorso comunale di collegamento con le aree poste a est del Torrente Versa 

 
Oltre al collegamento tra i nuclei N_01 e N_02, il Piano ha preso in esame la principale viabilità di 
a�raversamento del territorio comunale, cos&tuita da parte di via Crispi (che lambisce il nucleo N_01), un 
tra�o di via Roma e dalla prosecuzione lungo via Carabinieri d’Italia che garan&sce il collegamento con le 
aree situate a est del Torrente Versa. 
 
Tale asse riveste un ruolo strategico all’interno della rete della mobilità comunale, in quanto conne�e diversi 
ambi& residenziali e di servizio con il centro del paese e con le principali funzioni pubbliche presen& sul 
territorio. 
 
Gli interven& previs& sono orienta& a migliorare progressivamente le condizioni di accessibilità e sicurezza del 
percorso, con par&colare riferimento al tra�o di via Crispi, per il quale saranno ipo&zzate le soluzioni 
proge�uali necessarie a garan&rne la piena fruibilità da parte delle persone con disabilità, comprese quelle 
con rido�e capacità motorie, sensoriali o cogni&ve. 
 
Permangono tuCavia alcune cri+cità legate alla conformazione morfologica del territorio. In par&colare, i 
collegamen& con via Carabinieri d’Italia, il tra�o di via Roma e la stessa via Carabinieri d’Italia presentano 
pendenze longitudinali che non consentono il raggiungimento dei requisi& necessari per la completa 
accessibilità da parte delle persone che u&lizzano una sedia a ruote. Tali condizioni cos&tuiscono un vincolo 
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fisico e al&metrico non superabile mediante interven& ordinari di adeguamento, pur prevedendo il Piano 
specifiche opere volte a migliorare la sicurezza, la leggibilità e il comfort complessivo degli spostamen& 
pedonali lungo l’i&nerario. 
 
Per entrambi gli i&nerari individua& dal Piano, ovvero il collegamento tra i nuclei N_01 e N_02 e il percorso di 
connessione con le aree poste a est del Torrente Versa, sono sta& rileva& e cartografa& i principali pun& di 
cri&cità che incidono sui livelli di accessibilità e fruibilità degli spazi pubblici. 
 
Per risolvere le cri&cità sono state individuate possibili modalità di intervento, facendo riferimento alle schede 

+pologiche di intervento allegate alla presente relazione, che cos&tuiscono un repertorio di soluzioni 
tecniche finalizzate al superamento o alla mi&gazione delle barriere esisten&. 
 
Si precisa che le indicazioni contenute nel Piano hanno cara�ere programmatorio e di indirizzo. Pertanto, le 
soluzioni proposte dovranno essere successivamente verificate, sviluppate e de�agliate nelle successive fasi 
di proge�azione, a�raverso specifici approfondimen& tecnici, rilievi di maggior de�aglio e valutazioni di 
fa5bilità, necessari a definire con precisione le modalità a�ua&ve degli interven& e la loro effe5va 
compa&bilità con le condizioni dei luoghi. 
 

3. Criteri di valutazione delle priorità di intervento 

 
Le priorità tra i nuclei di intervento sono definite a par&re da un criterio composito, nel quale la valutazione 
dell’accessibilità del singolo edificio o spazio aperto cos&tuisce il punto di partenza, ma non l’unico parametro 
decisionale. In questa prospe5va, il Piano elabora i seguen& criteri. 
 

- Rilevanza funzionale e utenza. Sono individua& come prioritari i nuclei nei quali si concentrano funzioni 
pubbliche essenziali, una maggiore intensità d’uso quo&diano e una pluralità di utenze potenzialmente 
fragili, come scuole, sedi comunali, ambulatori, piazze centrali e principali parcheggi di servizio. 
 

- Cri+cità media del nucleo. La le�ura della cri&cità media del nucleo è ricavata dall’insieme delle 
valutazioni riportate nelle schede degli edifici e degli spazi che lo compongono; un nucleo nel quale siano 
presen& più elemen& con giudizi bassi, oppure con accessibilità solo parziale e non con&nua, assume 
maggiore priorità rispe�o a un ambito già sostanzialmente funzionante. 
 

- Con+nuità dei percorsi e ruolo nella rete. Un ulteriore criterio riguarda la con&nuità dei percorsi e il 
ruolo del nucleo nella rete locale dell’accessibilità: sono considera& prioritari i nuclei che non 
cos&tuiscono soltanto un insieme di luoghi, ma anche snodi di connessione tra edifici pubblici, spazi 
aper&, aree di sosta e collegamen& comunali o intercomunali, poiché un miglioramento in tali ambi& 
produce benefici diffusi e non meramente puntuali. 

 

- Fa.bilità ed effeCo mol+plicatore. La priorità &ene infine conto della fa5bilità e dell’effe�o 
mol&plicatore degli interven&: a parità di cri&cità, sono colloca& in posizione più alta i nuclei nei quali 
l’adeguamento di alcuni elemen& strategici, come accessi principali, percorsi di raccordo, parcheggi o 
piazze centrali, consente di migliorare la fruizione di più servizi contemporaneamente e di coordinare 
l’azione del PEBA con la programmazione ordinaria dell’Amministrazione. 
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4. Priorità di intervento 

 
Sulla base dei criteri sopra defini&, i nuclei di intervento e i collegamen& sono ar&cola& nelle seguen& classi 
di priorità. 
 

- Priorità alta  

Comprende il nucleo nel quale si concentrano funzioni civiche o di servizio di livello comunale, con 
elevata intensità d’uso quo&diano e presenza di utenze potenzialmente fragili. 
Intervenire su ques& nuclei significa incidere in modo dire�o sull’accessibilità dei principali servizi 
pubblici e migliorare la con&nuità della rete locale, con un effe�o immediato e diffuso sulla popolazione. 

 
Nucleo N_01  

- Polo civico-amministra&vo principale (municipio, polizia locale, poste, farmacia, banca, piazze centrali 
ed esercizi commerciali); 

- Elevata concentrazione di servizi essenziali e di uten& diversi (bambini, famiglie, anziani, ci�adinanza 
in generale); 

- Necessità di garan&re percorsi con&nui e leggibili tra edifici pubblici, parcheggi e spazi aper&, con 
effe5 sistemici sull’intera rete locale (comprende la parte più importante del percorso di 
collegamento con le aree ad est del Torrente Versa). 

 

 
- Priorità medio-alta 

Comprende il nucleo dove si svolgono prevalentemente funzioni scolas&che e spor&ve. Gli interven& 
sono programma& in coordinamento con la connessione tra i due nuclei individua&, così da valorizzare 
l’effe�o di rete e o5mizzare l’impiego delle risorse. 

 
Nucleo N_02 

- Ambito della piscina, del palazze�o dello sport e degli is&tu& scolas&ci di vario grado; 
- Funzione scolas&ca e spor&va significa&va, ma con peso inferiore rispe�o al nucleo civico-

amministra&vo; 
- Necessità di creare un percorso prote�o di unione di tu5 i servizi interessa& in coordinamento con il 

collegamento tra i due i due nuclei. 
 
 

- Priorità media 

Riguarda la connessione tra i due nuclei che ospitano la maggior parte dei servizi importan& per la vita 
quo&diana e comunitaria, con frequenza significa&va e presenza di uten& sensibili, ma con un peso 
leggermente inferiore rispe�o ai poli civici centrali. Gli interven& in ques& ambi& contribuiscono a 
consolidare la rete dell’accessibilità, riducendo cri&cità rilevan& e rafforzando i collegamen& con i nuclei 
di priorità alta. 

 

Connessione tra i nuclei N_01 e N_02 

- Unione degli ambi& civico-amministra&vo e scolas&co–spor&vo; 
- Rilevanza per la vita quo&diana e comunitaria, con forte frequentazione da parte di bambini, famiglie; 
- Importanza di assicurare la con&nuità e la sicurezza dei percorsi tra edifici pubblici lungo via Garibaldi 

e via Moravia. 
 

 

- Priorità medio-bassa 

Riguarda il percorso comunale di collegamento tra il nucleo N_01 e le aree poste ad est del Torrente 
Versa nuclei. L’assegnazione a questa classe non esclude l’a�uazione degli interven&, ma ne colloca 
l’esecuzione in una fase secondaria. 
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Connessione con il nucleo N_01 

- Connessione di aree residenziali con il nucleo N_01 civico-amministra&vo; 
- Non collega spazi aper& o edifici pubblici tra di loro. 
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NUCLEI URBANI DI INTERVENTO 

 

 

 

PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DEI NUCLEI URBANI DI INTERVENTO 1:2.000 
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PRIORITA’ DEGLI INTERVENTI 

 

 

 

PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DELLA PRIORITA’ DEGLI INTERVENTI 1:2.000 
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5. Azioni progeCuali e programmazione economico – finanziaria 

 
Le azioni proge�uali individuate dal Piano derivano da un duplice percorso di analisi. Una prima parte è 
cos&tuita dalle azioni dire�amente desunte dalle schede di rilievo, elaborate a seguito dell'analisi puntuale 
degli edifici pubblici, degli spazi aper&, dei percorsi e delle connessioni ogge�o di indagine. Una seconda 
parte è invece organizzata in forma &pologica, così da cos&tuire un repertorio opera&vo di riferimento per le 
successive fasi di proge�azione e per la programmazione degli interven& da parte dell'Amministrazione. 
 
5.1 Azioni progeCuali puntuali 

 
Le azioni proge�uali derivan& dalle schede di rilievo rappresentano la traduzione opera&va delle cri&cità 
emerse durante le a5vità di ricognizione sul territorio. Per ciascun edificio, spazio aperto o tra�o di percorso 
analizzato sono state individuate le principali barriere fisiche, perce5ve e funzionali che limitano o 
impediscono la piena accessibilità e fruibilità degli spazi. A par&re da tali cri&cità sono sta& defini& i possibili 
interven& di adeguamento, miglioramento o riqualificazione, finalizza& all'eliminazione delle barriere 
archite�oniche e al raggiungimento di livelli progressivamente più eleva& di accessibilità universale. Le 
proposte proge�uali sono accompagnate da una s&ma parametrica dei cos& di realizzazione, che consente di 
valutare l'impegno economico richiesto e di supportare la definizione delle priorità di intervento. 
 
Nelle pagine successive le azioni proge�uali sono presentate a�raverso due tabelle dis&nte, dedicate 
rispe5vamente agli edifici pubblici e agli spazi pubblici. Per ciascun elemento analizzato vengono riporta& 
l'iden&ficazione dell'immobile o dello spazio ogge�o di rilievo, le cri&cità riscontrate, la possibile soluzione 
proge�uale finalizzata al superamento delle barriere archite�oniche e una s&ma parametrica del costo 
dell'intervento. Tali tabelle cos&tuiscono uno strumento opera&vo di sintesi, u&le sia per la definizione delle 
priorità di intervento sia per la programmazione tecnico-economica dell'Amministrazione. 
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AZIONI PROGETTUALI – POSSIBILI INTERVENTI RISOLUTIVI 

 

 

 



Codice 

scheda
Funzione Descrizione criticità Possibile intervento risolutivo Stima costi NOTE

X

X

X

X

X

X

ANALISI CRITICITÀ

1 - Installazione di rampa in gomma. 200,00 €Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

1 - Presenza di gradino per accedere alla zona 

servizi igienici e spogliatoi.
ED_07 Piscina comunale

Attualmente in caso di immpossibilità per il 

pubblico ad accedere al primo piano il funzionario 

dell'ufficio preposto incontra il pubblico nella sala 

del consiglio posta al piano terra.

 La formazione di un servizio igienico adeguato 

comporterebbe una notevole riduzione degli spazi 

che porterebbero all'inutilizzo dei locali. Il piano 

primo risulta inaccessibile in quanto la larghezza 

della scala non è adeguata ma attulmente questo 

piano non risulta aperto al pubblico pertanto si 

omette l'intervento.

Non è presente ascensore o servoscala per 

accedere ai piani superiori, ma trattandosi di alloggi 

per i dipendenti e non locali aperti al pubblico si 

omette l'adeguamento.

Non è previsto l'accesso del pubblico all'interno del 

locale ma è comunque necessario installare la 

rampa per poter accedere.

La realizzazione della rampa all'ingresso del 

cancelletto è necessaria al fine di garantire 

l'accesso in sicurezza agli accompagnatori con 

disabilità.

Criticità rilevata

120'000,00 €

15'000,00 €
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

ED_01 Municipio

Barriera fisica

1 - Mancanza di ascensore o servoscala per 

raggiungere il primo piano;

2 - Mancanza servizio igienico.

1 - Installazione di un ascensore interno;

2 - Adeguamento del servizio igienico.

1 - Gradino all'ingresso dell'area di 

pertinenza;

2 - Mancanza di maniglioni nel servizio 

igienico.

1 - Formazione di rampa in asfalto;

2 - Installazione dei maniglioni nel servizio igienico.

ED_04 Infopoint

Barriera fisica

1 - Gradino all'ingresso. 1 - Fornitura e posa di rampa in alluminio.Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

Barriera fisica

ED_06 Scuola dell'infanzia

Barriera fisica

200,00 €

15'000,00 €
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

15'000,00 €

2'500,00 €
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

ED_03 Caserma dei Carabinieri

Barriera fisica

1 - Assenza servizio igienico;

2 - Spazio di ingresso agli uffici ridotto.

1 - Formazione di un servizio igienico accessibile;

2 - Ampliamento dell'apertura di accesso agli uffici 

per facilitare l'ingresso su sedia a ruote.

300,00 €

600,00 €

200,00 €

ED_02
Sala comunale 

polivalente

Barriera fisica

1 - Gradino all'ingresso;

2 - Mancanza servizio igienico accessibile.

1 - Fornitura e posa di rampa in alluminio;

2 - Formazione di servizio igienico accessibile.



X

X

X

X

NB: la presente stima si intende indicativa. Per una maggior precisione di spesa si dovrà approfondire il livello progettuale.

400,00 €

2'000,00 €
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

Risulta necessario istallare un impianto citofono 

per poter segnalare la presenza di utenti che non 

possono accedere dall'ingresso principale.

ED_10
Scuola secondaria di 

primo grado

Barriera fisica

1 - Assenza di posto auto riservato;

2 - Assenza di campanello/citofono 

all'ingresso secondario.

1 - Formazione di posto auto riservato nell'area di 

pertinenza del fabbricato;

2 - Formazione di impianto campanello/ citofono 

all'ingresso secondario.

400,00 €Barriera sensoriale

1 - Formazione di posto auto riservato nell'area di 

pertinenza del fabbricato;

2 - Adeguamento servizio igienico.

400,00 €

15'000,00 €
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

ED_09a Asilo nido

Barriera fisica

1 - Assenza di posto auto riservato.
1 - Formazione di posto auto riservato nell'area di 

pertinenza del fabbricato.

Barriera cognitiva

ED_09b Scuola primaria

Barriera fisica

1 - Assenza di posto auto riservato;

2 - Assenza di servizio igienico disabili.

ED_08 Palazzetto dello sport

Barriera fisica

1 - Assenza di posto auto riservato.
1 - Formazione di posto auto riservato nell'area di 

pertinenza del fabbricato.
400,00 €Barriera sensoriale

Barriera cognitiva



Codice 

scheda
Funzione Descrizione criticità Possibile intervento risolutivo Stima costi NOTE

X

X

X

X

X

X

X

X

Formazione servizio igienico e formazione stallo 

disabili come indicato nel Piano Cimiteriale vigente.
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

SP_13 Cimitero di Sannazzaro

Barriera fisica
1 - Servizio igienico non presente;

2 - Presenza di gradini;

3 - Posto auto disabili non segnalato.

1 - Formazione servizio igienico;

2 - Posa di n. pedane metalliche;

3 - Segnalazione posto auto.

15'000,00 €

600,00 €

400,00 €

Formazione servizio igienico e formazione stallo 

disabili come indicato nel Piano Cimiteriale vigente.
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

SP_14 Cimitero di Donelasco

Barriera fisica
1 - Servizio igienico non presente;

2 - Presenza di gradini;

3 - Posto auto disabili non segnalato.

1 - Costruzione del servizio igienico;

2 - Costruzione rampa di ingresso;

3 - Segnalazione posto auto.

Non quantificabile

12'000,00 €

400,00 €

SP_12 Cimitero Capoluogo

Barriera fisica

1 - Servizi igienici non a norma;

2 - Mancanza n.2 stalli per disabili.

1 - Rifacimento dei servizi igienici esistenti;

2 - Formazione di n.2 stalli per disabili 

(segnaletica).

15'000,00 €

800,00 €

Rifacimento dei servizi igienici e formazione stalli 

disabili come indicato nel Piano Cimiteriale vigente. 
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

Il costo dipende dal tipo di gioco scelto pertanto non 

quantificabile. Si segnala inoltre che l'utente su sedia 

a ruote può accedere solamente all'area 

pavimentata in prossimità dell'ascensore ma non 

all'area giochi.

Intervento con priorità molto bassa.

Si ipotizza il rifacimento del marciapiede posto in 

fregio alla banca per uno sviluppo di circa 50 m.

SP_10 Piazza XIX Marzo

Barriera fisica

1 - Mancanza di segnaletica orizzontale e 

verticale.
1 - Formazione di idonea segnaletica. 3'000,00 €Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

SP_11 Parco giochi

Barriera fisica

Piazza Vittorio Veneto

Barriera fisica

1 - Marcaipiedi non a norma;

2 - Mancanza di attraversamenti pedonali.

1 - Rifacimento marciapiedi;

2 - Rifacimento segnaletica orizzontale.
SP_07

Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

Criticità rilevata

SP_02 Parco giorchi

Barriera fisica

1 - Mancanza di giochi inclusivi. 1 - Fornitura e posa di giochi inclusivi. Non quantificabileBarriera sensoriale

Barriera cognitiva

ANALISI CRITICITÀ

Barriera cognitiva

5'000,00 €

55'000,00 €

1 - Presenza di dislivello superiore ai 2,5 cm 

all'ingresso dell'area giochi per fondo 

dissestato.

1 - Rifacimento della pavimentazione in prossimità 

dell'ingresso.
300,00 €

SP_05 Piazza Fausto Coppi

Barriera fisica
1 - Mancanza di segnaletica orizzontale e 

verticale;

2 - Fondo dissestato.

1 - Formazione di idonea segnaletica;

2 - Rifacimento della pavimentazione.
Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

18'000,00 €

2'000,00 €
Barriera sensoriale



X

X

X

X

X

SP_15 Campo sportivo

Barriera fisica

1 - Mancanza di percorso pavimentato;

2 - Posto auto disabili non segnalato.

1 - Formazione di percorso pavimentato;

2 -  Segnalazione posto auto.

12'500,00 €

400,00 €
Percorso dall'ingresso ai servizi igienici e alla tribuna.Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

NB: la presente stima si intende indicativa. Per una maggior precisione di spesa si dovrà approfondire il livello progettuale.

Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

SP_16 Parcheggio 

Barriera fisica
1 - Mancanza di segnaletica orizzontale e 

verticale;

2 - Fondo dissestato.

1 - Formazione di idonea segnaletica;

2 - Rifacimento della pavimentazione.

700,00 €

6'000,00 €

3'000,00 €

Barriera sensoriale

Barriera cognitiva

800,00 €

7'000,00 €

SP_17 Parcheggio 

Barriera fisica 1 - Mancanza di segnaletica orizzontale e 

verticale;

2 - Fondo dissestato;

3 - Adeguamento area attrezzata.

1 - Formazione di idonea segnaletica;

2 - Rifacimento della pavimentazione;

3 - Sostituzione giochi e panchina.
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5.2 Azioni +pologiche e schede progeCuali +po 

 
Le azioni &pologiche raccolgono gli interven& maggiormente ricorren& emersi dall'a5vità di rilievo e li 
organizzano in un sistema di schede che cos&tuisce uno strumento opera&vo per la proge�azione futura. Esse 
non definiscono soluzioni esecu&ve univoche, ma individuano criteri proge�uali, requisi& prestazionali e 
possibili modalità di intervento da ada�are alle specifiche cara�eris&che dei luoghi, degli edifici e delle risorse 
disponibili. Tale impostazione consente di garan&re omogeneità negli interven&, favorendo al contempo la 
necessaria flessibilità proge�uale richiesta dalle diverse situazioni presen& sul territorio comunale. 
Per favorire la programmazione economico-finanziaria, le schede contengono inoltre una s&ma parametrica 
dei cos&, elaborata sulla base di valori medi di mercato e dei prezzari regionali delle opere pubbliche. Tali 
s&me consentono all'Amministrazione di costruire scenari di intervento gradua& nel tempo, valutando le 
priorità sia per singoli edifici o spazi sia per sistemi di connessioni o nuclei urbani, e rappresentano uno 
strumento di supporto alla pianificazione delle risorse economiche. 
 
In coerenza con l'approccio dell'accessibilità universale assunto dal Piano, tu�e le azioni proge�uali sono 
orientate, dove possibile, a garan&re la massima fruibilità degli spazi pubblici da parte dell'intera colle5vità. 
Gli interven& propos& tengono conto delle esigenze di una pluralità di uten&, comprese le persone con 
disabilità motoria, sensoriale e cogni&va, gli anziani, i bambini, le famiglie con passeggini e le persone con 
limitazioni temporanee della mobilità, promuovendo soluzioni inclusive capaci di migliorare la qualità 
complessiva dello spazio pubblico. 
 
Nelle pagine successive le azioni proge�uali sono ar&colate per grandi famiglie di intervento, quali accessi e 
connessioni pedonali, adeguamento degli edifici pubblici, spazi aper& e parcheggi, segnale&ca e 
orientamento, arredo urbano e altri elemen& funzionali all'accessibilità. Tale organizzazione consente una 
consultazione più agevole del Piano e facilita l'applicazione delle soluzioni proge�uali nei diversi nuclei 
insedia&vi e lungo le connessioni di interesse comunale e intercomunale, favorendo una programmazione 
coordinata e progressiva degli interven&. 
 
a) Superamento dislivelli e collegamen+ ver+cali 

1. Rampe 
2. Ascensori e pia�aforme montacarichi 
3. Servoscala e montascale 

 

b) Parcheggi e accessi 

4. Stalli per disabili 
5. Scivolo per marciapiedi rialzato 
6. Eliminazione disconnessioni al&metriche 
 

c) Percorsi orizzontali e spazi di collegamento 

7. Percorsi in materiale compa�o 
8. Adeguamento disimpegni e spazi di collegamento orizzontale 
9. Guide naturali 
10. Percorsi pedo-ta5li (LOGES) 
11. Finiture e strisce an&sdrucciolo 
12. Corrimani e parape5 
13. Formazione e/o adeguamento marciapiedi 

 

d) Servizi igienici accessibili 

14. Servizi igienici per disabili 
 

e) Segnale+ca, orientamento e disposi+vi sensoriali 

15. Mappe e segnale&ca ta5li 
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16. Segnale&ca luminosa, acus&ca e/o ta5le 
17. Impian& audio/video presso info point 
 

f) Comfort acus+co e comunicazione 

18. Miglioramento del comfort acus&co e riduzione del riverbero ambientale 
19. Sistemi ad induzione magne&ca 
20. Postazione con interpretariato LIS a distanza 
21. Tes& in “Easy to Read” 
22. Comunicazione Aumenta&va Alterna&va 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Pagina | 131  

 

SCHEDE PROGETTUALI TIPO 

 

 



Codice scheda: 

01

Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236 

(art. 8.1.11 – Rampe)

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6 (Allegato 

art. 2.1.2)

Descrizione tecnica: 

La pendenza di eventuali rampe di collegamento fra piani orizzontali diversi, varia in funzione della lunghezza delle

rampe stesse, e precisamente:

- per rampe fino a m. 0.50 la pendenza massima ammessa è del 12%;

- per rampe fino a m. 2.00 la pendenza massima ammessa è dell'8%;

- per rampe fino a m. 5.00 la pendenza massima ammessa è del 7%;

- oltre i m. 5.00 la pendenza massima ammessa è del 5%.

La larghezza minima deve essere pari ad almeno 0,90 m, da aumentare a 1,50 m nei tratti in cui è previsto l’incrocio

tra due persone. Ogni 10 m di lunghezza ed in presenza di interruzioni mediante porte, la rampa deve prevedere un

ripiano orizzontale di dimensioni minime pari a 1,50 x 1,50 m, ovvero 1,40 x 1,70 m in senso trasversale e 1,70 m in

senso longitudinale al verso di marcia, oltre l'ingombro di apertura di eventuali porte.

I corrimano devono essere continui su entrambi i lati, a un’altezza compresa indicativamente tra 0,90 e 1,00 m,

prolungati oltre l’inizio e la fine della rampa. Qualora al lato della rampa sia presente un parapetto non pieno, la

rampa deve avere un cordolo di almeno 10 cm di altezza.

La pavimentazione deve essere continua, stabile e antisdrucciolevole, preferibilmente con inserti o finiture a

contrasto cromatico e tattile in testa e in coda alla rampa.

Quando a lato della rampa è presente un dislivello superiore a 20 cm, è richiesto un cordolo di protezione di almeno

5 cm di altezza.

Stima parametrica:

Rampa metallica modulare: prezzo di mercato variabile tra 850 €/m e 1200 €/m in base alla tipologia di 

realizzazione e al materiale utilizzato (completa di parapetti).

Rampa in calcestruzzo: prezzo variabile a partire da 500 €/m in base alla conformazione dello stato dei luoghi e 

della tipologia di opera da realizzare (completa di parapetti).

RAMPE



Codice scheda: 

02

Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Motoria

Sensoriale visiva

Riferimento normativo: 

DM 236/89; DPR 162/99; 

Dir. 2014/33/UE; 

Dir. 2006/42/CE;

UNI EN 81-70

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6

Descrizione tecnica: 

Negli edifici di nuova edificazione, non residenziali, l'ascensore deve avere le seguenti caratteristiche:

- cabina di dimensioni minime di 1,40 m di profondità e 1,10 m di larghezza;

- porta con luce netta minima di 0,80 m posta sul lato corto;

- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,50 x 1,50 m.

In caso di adeguamento di edifici preesistenti, ove non sia possibile l'installazione di cabine di dimensioni superiori,

l'ascensore può avere le seguenti caratteristiche:

- cabina di dimensioni minime di 1,20 m di profondità e 0,80 m di larghezza;

- porta con luce netta minima di 0,75 m posta sul lato corto;

- piattaforma minima di distribuzione anteriormente alla porta della cabina di 1,40 x 1,40 m.

Le porte di cabina e di piano devono essere del tipo a scorrimento automatico. Nel caso di adeguamento la porta di

piano può essere del tipo ad anta incernierata purché dotata di sistema per l'apertura automatica. In tutti i casi le

porte devono rimanere aperte per almeno 8 secondi e il tempo di chiusura non deve essere inferiore a 4 sec.

L'arresto ai piani deve avvenire con autolivellamento con tolleranza massima ± 2 cm. Lo stazionamento della

cabina ai piani di fermata deve avvenire con porte chiuse.

I comandi devono essere posti a un’altezza accessibile (compresa tra 1,10–1,40 m), con pulsanti a rilievo e

indicazioni in Braille, segnalazioni luminose e acustiche di arrivo al piano, citofono o dispositivo di allarme

facilmente azionabile dall’interno della cabina.

Le piattaforme elevatrici a servizio di singoli dislivelli o di contesti con vincoli (edifici storici, spazi ristretti)

rappresentano un’alternativa agli ascensori tradizionali, ma devono comunque garantire dimensioni, protezioni e

dispositivi di comando coerenti con i requisiti di sicurezza e accessibilità fissati dalla normativa tecnica.

Stima parametrica:

Ascensore: prezzo di mercato  ca. 18'000,00 €/piano da superare (escluse opere murarie)

Montacarichi: prezzo di mercato ca. 12'000,00 €/piano da superare (escluse opere murarie)

ASCENSORI E 

PIATTAFORME MONTACARICHI



Codice scheda: 

03

Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

Direttiva Macchine 2006/42/CE e 

norme tecniche di prodotto (UNI EN 

dedicate)

Descrizione tecnica: 

Possono essere a poltroncina (per persone che si trasferiscono dal sedile alla seduta dell’impianto) o a piattaforma 

(per il trasporto di una sedia a ruote), installati su una guida fissata al lato della scala o alla parete, con movimento 

rettilineo o curvilineo.

La larghezza residua della scala deve restare sufficiente per il passaggio in sicurezza degli altri utenti; per questo 

motivo, questi impianti sono da privilegiare nei contesti in cui il flusso pedonale è limitato e la scala non costituisce 

via di esodo principale.

Devono essere garantiti dispositivi di sicurezza come barriere ribaltabili o bracci di protezione (per le piattaforme), 

comandi facilmente raggiungibili e azionabili, sistemi di arresto d’emergenza, protezione contro urti e 

schiacciamenti, oltre a un adeguato ancoraggio della guida alla struttura.

Nel quadro del PEBA, i servoscala/montascale sono considerati soluzioni “di compensazione” da adottare in casi 

specifici e motivati (edifici esistenti, vincoli storici o strutturali), privilegiando, ove possibile, soluzioni integrate 

come rampe e ascensori che garantiscono un uso più autonomo e non segregante degli spazi.

Stima parametrica: (escluse eventuali opere murarie)

Montascale a poltroncina: per scale dritte a partire da 3'500,00€ - per scale curve a partire da 7'500,00 €;

Montascale a pedana: per scale dritte a partire da 7'000,00€ - per scale curve a partire da 9'000,00 €;

SERVOSCALA E 

MONTASCALE



Codice scheda: 

04

Applicazione intervento:

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

Codice della Strada e relativo 

Regolamento di esecuzione

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6

Descrizione tecnica: 

Nelle aree di parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50, posti 

auto  riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di persone disabili.

Posti auto disposti parallelamente al senso di marcia:

per i posti riservati disposti parallelamente al senso di marcia la lunghezza deve essere tale da consentire il 

passaggio di una persona su ruote tra un veicolo e l’altro. Il requisito si intende soddisfatto se la lunghezza del posto 

auto non è inferiore a 6 metri.

Posti auto inclinati in vario modo rispetto a senso di marcia:

per i posti auto inclinati rispetto al senso di marcia vale quanto sopra riportato per i parcheggi ortogonali al senso di 

marcia. La dimensione minima in larghezza non deve essere inferiore ai 3,20 metri con lunghezza pari a 5 m.

Gli stalli riservati sono delimitati da strisce gialle e contrassegnati a terra dal simbolo internazionale di accessibilità, 

integrato da segnaletica verticale che ne indichi chiaramente la riserva e le eventuali condizioni d’uso.

Gli stalli devono essere raccordati a un percorso pedonale continuo, protetto e antisdrucciolevole, privo di dislivelli 

non superabili, così da garantire il collegamento diretto e sicuro con il marciapiede e l’ingresso principale del 

servizio.

Stima parametrica:

Segnaletica orizzontale e verticale ca. 400€/cad.

STALLI PER DISABILI



Codice scheda: 

05

Applicazione intervento:

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

Codice della Strada e Regolamento di 

esecuzione;

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6

Descrizione tecnica: 

Per garantire l’accessibilità, il dislivello tra marciapiede e carreggiata deve essere superato mediante scivolo 

quando l’altezza del bordo supera 2,5 centimetri; gradini o cordoli “a vivo” non sono ammessi nei punti destinati 

all’attraversamento ma dovranno essere arrotondati o smussati.

Lo scivolo deve avere pendenza contenuta e costante, in linea con i limiti previsti per le rampe (valori 

indicativamente compresi tra il 5% e l’8% a seconda della lunghezza), così da permettere il passaggio in sicurezza 

di persone in carrozzina, con ausili alla deambulazione, passeggini e biciclette condotte a mano.

La pavimentazione deve essere continua, stabile e antisdrucciolevole (alto coefficiente di rugosità), priva di 

discontinuità o fessure trasversali che possano intralciare ruote o bastoni; eventuali fessure longitudinali devono 

comunque essere contenute entro ampiezze tali da non costituire pericolo per le ruote delle sedie a ruote o dei 

bastoni bianchi.

In corrispondenza dello scivolo, all’inizio e alla fine del raccordo tra marciapiede e carreggiata, è opportuno inserire 

bande in materiale differenziato, cromaticamente contrastato e tattilmente percepibile, per segnalare alle persone 

cieche o ipovedenti la presenza dell’attraversamento.

Lo scivolo deve raccordarsi direttamente al percorso pedonale e all’eventuale attraversamento zebrato, evitando 

disallineamenti, canalette o avvallamenti che possano ostacolare il passaggio o accumulare acqua.

Stima parametrica:

Prezzario Regione Lombardia 2026: LOM261.OC.ITA.Pa02.D9735.J0001.0010.- Scivolo prefabbricato in 

conglomerato cementizio - 797,21 €/cad

Lavori edili presunti a partire da 800 €/cad

SCIVOLO PER MARCIAPIEDI RIALZATO



Codice scheda: 

06

Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Motoria

Sensoriale visiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

Descrizione tecnica: 

I pavimenti devono essere di norma orizzontali, complanari e antisdrucciolevoli; eventuali dislivelli non devono 

superare i 2,5 cm, oltre i quali è necessario prevedere un raccordo, una rampa o altra soluzione idonea al 

superamento in sicurezza.

La gamma degli interventi comprende, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

- messa in quota di chiusini, caditoie e griglie;

- riparazione di buche stradali, avvallamenti e cedimenti nei percorsi e negli spazi aperti;

- ripristino di pavimentazioni sconnesse, dissestate o deformate;

- eliminazione di gradini, soglie, risalti e dislivelli non segnalati;

- adeguamento di raccordi tra marciapiedi, piazze, parcheggi e carreggiate.

Le pavimentazioni devono garantire continuità materica, stabilità nel tempo e giunti contenuti; eventuali grigliati 

inseriti nei percorsi devono avere maglie tali da non costituire ostacolo o pericolo per ruote, bastoni e ausili alla 

deambulazione.

Nei casi in cui la completa eliminazione del dislivello non sia possibile, esso deve essere chiaramente percepibile e 

segnalato, anche mediante variazioni cromatiche o tattili, evitando situazioni ambigue o difficilmente leggibili per 

l’utenza.

Stima parametrica:

Non è possibile in questa sede fornire una stima parametrica del costo, poiché l’intervento

progettuale deve essere valutato sulla base delle specifiche caratteristiche del sito ove si prevede di

eliminare le disconnessioni altimetriche.

ELIMINAZIONE DISCONNESSIONI ALTIMETRICHE



Codice scheda: 

07

Applicazione intervento:

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Motoria

Sensoriale visiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503;

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6

Descrizione tecnica: 

La larghezza minima del percorso è pari ad almeno 150 cm, così da consentire il passaggio e, ove necessario, 

l’incrocio tra persone a piedi, con ausili alla deambulazione o in sedia a ruote.

In presenza di passaggi obbligati o per restrizioni dei percorsi a causa di lavori in corso, la larghezza potrà essere, 

per brevi tratti, ridotta a m. 0.90. La pendenza trasversale non dovrà superare l'1%.

Le pavimentazioni devono garantire una superficie complanare, con giunti contenuti e caratteristiche 

antisdrucciolevoli adeguate, limitando dislivelli puntuali che possano costituire ostacolo o rischio di inciampo.

L’adozione di superfici esterne eccessivamente lisce e omogenee può avere effetti negativi sulla mobilità delle 

persone cieche e ipovedenti, poiché elimina elementi in rilievo e variazioni di texture che fungono da riferimenti 

spaziali per l’orientamento.

È pertanto opportuno integrare i percorsi in materiale compatto con “guide naturali” (ad esempio inserti in 

mattonelle in rilievo, fasce di pavimentazione con texture differenziata o corridoi cromaticamente contrastati), in 

analogia ai principi dei percorsi LOGES, così da conciliare le esigenze delle persone con disabilità motoria con 

quelle delle persone con disabilità percettiva.

Stima parametrica: (strato di finitura)

Pavimentazione in conglomerato minerale sp= 10 cm - 22,17 €/mq (Prezzario Reg. Lomb. - 

LOM261.OC.EEA.Ma09.D1200.J0012.0005.-)

Pavimentazione in conglomerato minerale sp= 30 cm - 44,61 €/mq (Prezzario Reg. Lomb. - 

LOM261.OC.ITA.Pa02.D1200.J0012.0000.-)

Pavimentazione in masselli autobloccanti - 38,69 €/mq (Prezzario Reg. Lomb. - 

LOM261.OC.EEA.Pa02.C1206.J0005.0005.-)

Pavimentazione in pietra: prezzo di mercato a partire da 60,00 €/mq

PERCORSI IN MATERIALE COMPATTO



Codice scheda: 
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Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503;

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6

Descrizione tecnica: 

I corridoi non devono presentare variazioni di livello; qualora esistano dislivelli, questi devono essere superati 

mediante rampe conformi ai requisiti di pendenza, larghezza e pianerottoli previsti dalla normativa.

I corridoi o i percorsi interni devono avere una larghezza minima non inferiore a 100 cm e prevedere allargamenti atti 

a consentire l’inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote; tali allargamenti devono 

preferibilmente essere posti nelle parti terminali dei corridoi e comunque ogni 10 m di sviluppo lineare.

Nei tratti di corridoio o disimpegno sui quali si aprono porte devono essere adottate soluzioni tecniche che 

garantiscano lo spazio libero necessario per l’apertura dell’anta e per il passaggio, nel rispetto dei sensi di apertura 

e delle distanze minime prescritte (come illustrato dalle figure dell’art. 9 del DM 236/89); le dimensioni riportate 

sono da considerarsi minimi accettabili.

Il corridoio comune posto in corrispondenza di un percorso verticale (scala, rampa, ascensore, servoscala, 

piattaforma elevatrice) deve essere organizzato come piattaforma di distribuzione, cioè un vano di ingresso o piano 

di arrivo dei collegamenti verticali da cui si accede ai vari ambienti tramite percorsi orizzontali, senza passaggi 

obbligati attraverso locali tecnici o spazi non destinati al pubblico.

Stima parametrica:

Non è possibile in questa sede fornire una stima parametrica del costo, poiché l’intervento

progettuale deve essere valutato sulla base delle specifiche caratteristiche del sito ove si prevede l'adeguamento 

dei disimpegni e degli spazi per i collegamenti orizzontali.

ADEGUAMENTO DISIMPEGNI E SPAZI DI 

COLLEGAMENTO ORIZZONTALI



Codice scheda: 
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Applicazione intervento:

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Sensoriale visiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

Descrizione tecnica: 

Una guida naturale può essere, ad esempio, un marciapiede fiancheggiato dal muro continuo di un edificio, privo di 

rientranze, sporgenze, ostacoli fissi o pericoli, che consente al disabile visivo di mantenere il contatto con la parete 

e seguire il percorso.

Nei percorsi all’aperto la guida può essere costituita da un cordolo continuo che delimita il margine del sentiero, 

oppure da fasce di mattonelle in leggero rilievo rispetto al piano di calpestio in contesti in cui la pavimentazione è 

particolarmente uniforme.

Altre guide naturali possono essere porticati o elementi di copertura continui che definiscono chiaramente il 

percorso, così come segnali sonori stabili (ad esempio il rumore del traffico lungo una strada) che aiutano a 

mantenere la distanza da aree potenzialmente pericolose.

Nei punti in cui una guida naturale si interrompe o non può essere garantita in modo continuo, questa deve essere 

integrata con elementi artificiali (linee guida tattili, come i percorsi LOGES) per assicurare la continuità 

dell’orientamento e del percorso.

Stima parametrica:

Non risulta possibile, allo stato attuale, determinare una stima parametrica dei costi, poiché l’intervento 

progettuale dovrà essere definito e valutato in funzione delle peculiarità del sito in cui si prevede l’adeguamento 

della distribuzione orizzontale.

GUIDE NATURALI
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Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Sensoriale visiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

Descrizione tecnica: 

LOGES utilizza superfici in rilievo con profili, spessori, distanze e spaziature codificate, percepibili con il bastone 

bianco e sotto i piedi, che forniscono informazioni semplici e standardizzate sul percorso (direzione, cambi, incroci, 

pericoli, punti di attenzione).

I percorsi pedo‑tattili integrano le guide naturali (muri continui, cordoli, elementi in rilievo presenti nello spazio) e ne 

assicurano la continuità nei punti in cui queste si interrompono o non sono sufficienti, ad esempio in grandi spazi 

aperti, piazze, atri o aree di distribuzione.

Le diverse tipologie di superfici LOGES (bande di guida lineare, campi di attenzione, campi di arresto, segnalazione 

di pericolo) permettono di costruire percorsi‑guida che collegano accessi, sportelli, attraversamenti pedonali, 

svincoli e nodi principali dei percorsi, orientando l’utente visivo e tattile.

L’adozione di percorsi pedo‑tattili deve essere coordinata con la scelta dei materiali di pavimentazione circostante 

e con la presenza di guide naturali, per garantire un contrasto tattile e cromatico efficace, evitare interferenze con 

altri elementi del percorso e assicurare continuità informativa lungo l’intero tragitto.

Stima parametrica:

Prezzario Regione Lombardia 2026 - LOM261.OC.EEA.Pa02.C1206.D0016.0040.- Piastrelle in plastica M-PVC-P 

larghezza 40 cm - 101,98 €/m

PERCORSI PEDO - TATTILI (LOGES)
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Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Sensoriale visiva

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236; 

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503;

D.Lgs. 81/2008, Allegato IV

Descrizione tecnica: 

La resistenza allo scivolamento della pavimentazione è determinata mediante prove di laboratorio ed è espressa

tramite il coefficiente di attrito (COF): quanto più alto è il valore, tanto minore è la scivolosità della superficie.

Ai sensi del D.M. 236/89, una pavimentazione è considerata antisdrucciolevole se il coefficiente di attrito, misurato

secondo il metodo B.C.R.A., è superiore a 0,40 sia con elemento scivolante in cuoio su pavimentazione asciutta, sia

con elemento scivolante in gomma dura standard su pavimentazione bagnata; tali valori non devono essere alterati

dall’applicazione di finiture lucidanti o protettive.

In termini prestazionali, si possono assumere i seguenti intervalli indicativi:

- 0,19: scivolosità pericolosa;

- da 0,20 a 0,39: scivolosità eccessiva;

- da 0,40 a 0,74: attrito soddisfacente;

- 0,75 o superiore: attrito eccellente.

Le finiture o le strisce antisdrucciolo possono essere applicate ai pavimenti e, in particolare, ai bordi dei gradini,

lungo rampe e scivoli, nei punti di cambio di quota o nei tratti maggiormente esposti a usura, acqua o rischio di

scivolamento.

L’intervento deve essere integrato, ove necessario, con sistemi di orientamento tattile e visivo, come il sistema

LOGES o bande a contrasto cromatico, in modo da migliorare contemporaneamente sicurezza, riconoscibilità e

leggibilità del percorso per persone con disabilità motoria, visiva o percettiva.

Stima parametrica: (Prezzario Regione Lombardia)

LOM261.OC.EEA.Pa06.C1232.Ca009.0000.- Verniciatura in resina sintetica poliuretanica antisdrucciolo - 22,00 

€/mq

LOM252.OC.EEA.Pa02.C9762.Za000.0005.- Accessorio pavimento, striscia di materiale generico; funzione: 

antiscivolo; Larghezza [mm] = 50. - 12,42 €/m

FINITURE E 

STRISCE ANTISDRUCCIOLO
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Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Sensoriale visiva

Motoria

Riferimento normativo: 

SIA 358;

SIA 500;

DM 236/89;

DPR 503/96;

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6

Descrizione tecnica: 

Le scale con più di cinque gradini devono essere dotate di corrimano; le scale con più di due gradini, se utilizzate 

normalmente da persone disabili o fragili, e le scale di emergenza devono avere corrimano su entrambi i lati.

Su entrambi i lati delle rampe deve essere previsto un corrimano continuo, posto a un’altezza compresa tra 90 cm e 

1,00 m dal piano di calpestio, facilmente afferrabile e distanziato dalla parete.

Se la rampa o la scala ha una larghezza superiore a 6 m, è necessario installare anche un corrimano centrale, in 

modo da garantire un appoggio sicuro lungo tutta la larghezza del percorso.

In corrispondenza dei ripiani e dei cambi di direzione, i corrimano devono essere prolungati oltre l’ultimo gradino per 

almeno 30 cm, per offrire continuità di appoggio in fase di ingresso e uscita dalla scala o dalla rampa.

I parapetti devono garantire una conformazione tale da impedire il passaggio o l’arrampicata di bambini, evitando 

elementi orizzontali facilmente utilizzabili come appoggio.

Stima parametrica:

Corrimano: Prezzo di mercato a partire da 100 €/m

Parapetto: Prezzo di mercato a partire da 200 €/m

CORRIMANI E PARAPETTI
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Applicazione intervento:

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

Codice della Strada e Regolamento di 

esecuzione;

L.R. 20 febbraio 1989 n. 6

Descrizione tecnica: 

La larghezza del marciapiede va considerata al netto sia di strisce erbose o di alberature che di dispositivi di

ritenuta. Tale larghezza non può essere inferiore a metri 1,50. 

I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione alle principali

direttrici di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghezza utile

di passaggio o che possano causare infortuni. La loro larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in

punti non eccessivamente distanti tra loro, anche l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote.

Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero superate mediante

rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni cromatiche.

In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un passo

carrabile, devono predisporsi rampe di pendenza contenuta e raccordate in maniera continua col piano carrabile,

che consentano il passaggio di una sedia a ruote.

Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente segnalate anche ai non

vedenti.

Appare ragionevole, solo per i casi di adeguamento e di documentate difficoltà oggettivamente insormontabili, 

applicare le norme fissate dal D.M. n. 236/1989, che fissavano la larghezza minima a 90 cm. Il percorso pedonale

deve avere una larghezza minima di 90 cm ed avere, per consentire l'inversione di marcia da parte di una persona su

sedia a ruote, allargamenti del percorso, da realizzare in piano, ogni 10 m di sviluppo lineare.

Stima parametrica:

Sulla base del Prezzario della Regione Lombardia 2026, il costo di realizzazione di un marciapiede è stimato a 

partire da 230,00 €/m.

FORMAZIONE E/O ADEGUAMENTO MARCIAPIEDI
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Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

SERVIZI IGIENICI PER DISABILI

Descrizione tecnica: 

Zona lavabo:

- Lavabo di tipo a mensola, senza colonna, con bordo anteriore a circa 80 cm dal pavimento e spazio libero 

sottostante non inferiore a 70–75 cm per consentire l’accostamento frontale della sedia a ruote.

- Spazio di avvicinamento libero davanti al lavabo di almeno 80 cm in profondità, per garantire manovra e rotazione.

- Rubinetto di tipo “a leva” o monocomando a lunga leva, facilmente azionabile con una sola mano o con forza 

ridotta.

- Specchio utilizzabile da persone in piedi e sedute, mediante posizionamento ribassato vicino al bordo superiore 

del lavabo oppure tramite specchio inclinabile.

Zona WC:

- Wc con altezza della seduta compresa indicativamente tra 45 e 50 cm, preferibilmente di tipo sospeso per 

facilitare le operazioni di pulizia e l’accostamento della sedia a ruote.

- Profondità del vaso tale da sporgere dal muro circa 75–80 cm, per permettere l’avvicinamento laterale della 

carrozzina.

- Posizionamento dell’asse del wc a circa 40 cm dalla parete laterale, con spazio libero di manovra dall’asse di 

almeno 100 cm su almeno un lato.

- Presenza di maniglioni orizzontali a 80 cm di altezza: uno fisso sul lato vicino alla parete e, idealmente, una barra 

ribaltabile sull’altro lato, per facilitare i trasferimenti.

- Pulsante di scarico e portarotolo collocati in posizione comoda e facilmente raggiungibile dalla posizione seduta; 

obbligo di campanello o dispositivo di allarme a portata di mano dell’utente.

Dimensioni del locale:

Pur in assenza di una misura minima univocamente prescritta, i vincoli di manovra e di disposizione dei sanitari 

portano a considerare come riferimento una dimensione minima di 180 cm × 180 cm, da verificare e adattare caso 

per caso in funzione della disposizione di porta, lavabo e wc.

Stima parametrica:

Prezzo di mercato variabile dai 2'000,00€ ai 5'000,00 €
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Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Sensoriale visiva

Motoria

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

MAPPE E SEGNALETICHE TATTILI

Descrizione tecnica: 

Le mappe tattili sono generalmente pannelli in materiale plastico o metallico, collocati in punti strategici (ingressi, 

nodi di distribuzione, info point), sui quali sono riprodotte in rilievo la planimetria del luogo, i percorsi principali, i 

punti di interesse e le relative legende.

I contenuti sono realizzati con colori ad alto contrasto cromatico per la percezione da parte degli ipovedenti e con 

elementi tattili (linee, simboli, texture) leggibili con le dita; le diciture sono riportate sia in Braille sia in caratteri 

ingranditi.

Elemento fondamentale di una buona mappa tattile è la chiarezza: le informazioni devono essere selezionate ed 

essenziali, organizzate in modo intuitivo, evitando sovraccarichi che renderebbero difficile la lettura e 

l’orientamento.

Le targhette tattili (ad esempio per porte di uffici, aule, servizi igienici, piani di edificio) utilizzano gli stessi principi: 

testo in caratteri ingranditi, Braille, simboli semplici e contrasto cromatico, posizionate ad altezza accessibile lungo 

i percorsi e in prossimità degli ingressi, così da completare il sistema di percorsi tattili e di guide naturali.

Stima parametrica:

Mappa tattile: prezzo di mercato per una mappa 300 x 200 mm: ca. 1.000 – 2.000 €.

Targa tattile: prezzo di mercato: ca. 150 – 300 €.
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Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Sensoriale visiva

Sensoriale uditiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

SEGNALETICA LUMINOSA, ACUSTICA E/O TATTILE

Descrizione tecnica: 

Dispositivi acustici:

- Il dispositivo acustico per non vedenti è costituito da due componenti interconnesse: il segnalatore acustico vero e 

proprio e il dispositivo di prenotazione (pulsante o trasmettitore), che devono funzionare in modo coordinato e non 

indipendente.

- Il sistema emette un segnale sonoro codificato (ritmo, intensità) che indica, ad esempio, la presenza di un 

attraversamento pedonale o di un punto di interesse, attivabile dall’utente o funzionante in modalità automatica, nel 

rispetto dei livelli sonori ammessi e delle indicazioni normative per l’inquinamento acustico e la sicurezza.

Segnaletica luminosa e visiva:

- È destinata in particolare alle persone ipovedenti: la visibilità di un oggetto o di un segnale dipende dalle sue 

dimensioni, dal contrasto cromatico con lo sfondo e dalle condizioni di illuminazione.

- Nel caso di manufatti sul piano di calpestio (bande, simboli, inserti), le dimensioni relativamente grandi e la ridotta 

distanza di osservazione (circa 1,50–3,00 m) rendono decisivo l’alto contrasto cromatico rispetto alla 

pavimentazione circostante, così da garantire un’immediata percezione del segnale.

Segnaletica tattile:

- I segnali tattili devono essere intuitivi, di significato univoco e leggibili in modo naturale con il bastone bianco e con i 

piedi, senza interferire con la percezione delle altre informazioni ambientali ottenute dai sensi residui.

- Devono rispettare la modalità d’uso più sicura durante gli spostamenti (tecnica pendolare con bastone lungo), 

evitando forme e rilievi che possano intralciare o deviare il movimento in modo imprevedibile.

Per semplificare la lettura e ridurre il rischio di interpretazioni errate, è opportuno limitarsi a pochi segnali di base, in 

particolare:

- linee parallele a rilievo, utilizzate come guida direzionale;

- punti a rilievo, utilizzati come segnale di attenzione/arresto o di nodo decisionale del percorso.

Stima parametrica:

Allo stato attuale non risulta possibile definire una stima parametrica dei costi, poiché il ventaglio delle soluzioni 

progettuali è ampio e la scelta degli interventi dovrà essere effettuata sulla base delle peculiarità del sito e delle 

relative esigenze operative.
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Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Cognitiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

IMPIANTI AUDIO/VIDEO 

PRESSO INFO POINT

Descrizione tecnica: 

Gli info point devono essere collocati preferibilmente al piano terra, in prossimità degli ingressi principali del

fabbricato o dei nodi di distribuzione, per consentire all’utenza un’immediata acquisizione delle informazioni di base

(orari, servizi, percorsi), la prenotazione della fila e l’orientamento verso gli sportelli.

È possibile realizzare info point mediante diverse soluzioni: totem interattivi, lavagne interattive multimediali (LIM),

chioschi digitali o sistemi di videoproiezione a parete che presentano in forma chiara e sintetica le informazioni

essenziali per la fruizione dei servizi.

Gli impianti audio/video devono prevedere interfacce accessibili: testi ad alto contrasto, caratteri ingranditi, icone e

pittogrammi di facile comprensione, eventuale sintesi vocale dei contenuti, sottotitoli per utenti con disabilità uditiva

e, ove possibile, supporto a sistemi di comunicazione aumentativa e alternativa.

I comandi (touch screen, pulsanti, citofoni, sistemi di chiamata) devono essere posti ad altezza accessibile anche

per persone in sedia a ruote e utilizzabili con forza ridotta; i dispositivi audio devono garantire un’adeguata

intelligibilità del parlato, tenendo conto del rumore di fondo e del riverbero.

L’info point deve integrarsi con gli altri strumenti di orientamento (segnaletica visiva, cromatica, tattile, mappe tattili,

percorsi LOGES), così da costituire il primo nodo di un sistema informativo coerente che accompagni l’utente dal

punto di ingresso fino al servizio desiderato.

Stima parametrica:

Allo stato attuale non risulta possibile definire una stima parametrica dei costi, poiché il ventaglio delle soluzioni 

progettuali è ampio e la scelta degli interventi dovrà essere effettuata sulla base delle peculiarità del sito e delle 

relative esigenze operative.
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Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Sensoriale uditiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

MIGLIORAMENTO DEL COMFORT ACUSTICO 

E AMBIENTALE

Descrizione tecnica: 

Per migliorare il comfort acustico, soprattutto negli interventi di ristrutturazione, possono essere adottati i seguenti 

accorgimenti:

- utilizzo di massetti e sottofondi fonoassorbenti o antivibranti per limitare la trasmissione del rumore da calpestio 

tra i piani;

- isolamento acustico degli impianti meccanici e di ventilazione/climatizzazione ad aria (canalizzazioni, 

ventilconvettori, unità interne), per ridurre rumori di fondo continui o risonanze;

- corretta posa e scelta dei serramenti in facciata, con adeguate prestazioni fonoisolanti e giunti ben sigillati, affinché 

fungano da efficace schermo verso il rumore esterno.

Per la riduzione del riverbero ambientale (eco interno dovuto a riflessioni multiple del suono) possono essere 

previsti:

- installazione di pannelli fonoassorbenti a soffitto e/o a parete, dimensionati e distribuiti in modo da assorbire le 

onde sonore e contenere i tempi di riverbero entro valori adeguati alla funzione dell’ambiente;

- utilizzo di rivestimenti o tappezzerie fonoassorbenti (comprese carte da parati tecniche) sulle superfici più 

riflettenti;

- introduzione di elementi d’arredo e decorativi (tende pesanti, pannelli, librerie, elementi tessili, piante) che 

contribuiscono a smorzare il suono e a spezzare le riflessioni;

- scelta di corpi illuminanti e controsoffitti che, oltre alla funzione luminosa, possano integrare materiali 

fonoassorbenti, contribuendo alla diffusione più uniforme del campo sonoro;

- eventuale utilizzo di sistemi di diffusione sonora ben calibrati (ad esempio per messaggi o musica di sottofondo a 

basso volume), evitando fonti puntuali troppo concentrate che aumentano la percezione di rumori fastidiosi.

Stima parametrica:

Sottofondo fonoassorbente: Prezzario Reg. Lomb. (LOM261.OC.EEA.Pa10.C0910.J0001.0000.-) sp= 8 cm - 23,21 

€/mq

Pannelli fonoassorbenti: Prezzo di mercato variabile da 50,00 €/mq a 150 €/mq
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Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Sensoriale uditiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

SISTEMI AD INDUZIONE MAGNETICA

Descrizione tecnica: 

L’utente non deve indossare dispositivi aggiuntivi: è sufficiente attivare la funzione “T” o “T‑coil” sul proprio

apparecchio acustico o impianto cocleare per intercettare il campo magnetico generato dal sistema.

Il sistema è composto in genere da:

- un amplificatore che riceve il segnale audio da microfoni, impianti di amplificazione, sistemi di traduzione

simultanea o altre sorgenti;

- un cavo conduttore posato lungo il perimetro dell’ambiente o in corrispondenza dell’area da servire (ad esempio

zona pubblico, fila di sportelli, banco informazioni), che, alimentato dall’amplificatore, genera un campo magnetico

uniformemente distribuito nello spazio delimitato.

Il campo magnetico viene captato dalla bobina telefonica presente nel dispositivo uditivo dell’utente e riconvertito in

segnale sonoro direttamente all’interno dell’apparecchio, annullando di fatto la distanza dalla fonte e migliorando in

modo significativo l’intelligibilità del parlato rispetto all’ascolto tramite altoparlanti ambientali.

Gli apparecchi per piccoli ambienti (es. sportelli, postazioni front office, banchi reception) hanno dimensioni

contenute (indicativamente nell’ordine di 130 × 75 × 35 mm) e possono essere integrati nel banco o posizionati in

modo discreto, mentre per sale più grandi (aule, sale conferenze) si utilizzano sistemi con loop di dimensioni

maggiori e taratura dedicata.

L’adozione del sistema ad induzione magnetica deve essere coordinata con gli interventi di miglioramento del

comfort acustico e con la presenza di segnaletica adeguata (pittogramma standard del loop uditivo), così da

informare gli utenti della possibilità di utilizzo e garantire un servizio effettivamente fruibile alle persone con disabilità 

uditiva.

Stima parametrica:

Sistema ad induzione magnetica: prezzo di mercato dai 250 € ai 550 €



Codice scheda: 

20

Applicazione intervento:

Edifici

Tipologia di disabilità:

Sensoriale uditiva

Riferimento normativo: 

D.M. 14 giugno 1989 n. 236;

D.P.R. 24 luglio 1996 n. 503

POSTAZIONE CON INTERPRETARIATO LIS 

A DISTANZA

Descrizione tecnica: 

Una postazione con interpretariato LIS a distanza è un servizio che consente alla persona sorda di comunicare con 

l’operatore di sportello tramite un interprete LIS collegato da remoto, generalmente attraverso una piattaforma 

digitale o una app dedicata.

Dal punto di vista operativo, la postazione è dotata di un dispositivo (PC, tablet o totem) con videocamera, 

microfono e connessione internet, tramite il quale l’utente sordo può attivare il collegamento con il servizio di 

interpretariato a distanza e vedere l’interprete che traduce in LIS quanto espresso dall’operatore nella lingua 

vocale.

L’operatore di sportello parla normalmente nella propria lingua, il segnale audio viene trasmesso all’interprete LIS 

remoto che lo traduce in tempo reale in LIS verso l’utente sordo; allo stesso modo, i segni prodotti dall’utente 

vengono tradotti dall’interprete in messaggio vocale per l’operatore, garantendo un dialogo bidirezionale.

La postazione deve essere facilmente individuabile e accessibile (altezze e spazi adeguati per persone in sedia a 

ruote, buona illuminazione del volto dell’utente e dell’operatore, ridotto rumore di fondo) e integrata con la 

segnaletica interna, così da rendere evidente la disponibilità del servizio di interpretariato LIS a distanza agli utenti 

sordi.

Stima parametrica:

Allo stato attuale non risulta possibile formulare una stima dei costi, poiché l’offerta comprende una pluralità di 

servizi, la cui quantificazione economica deve essere determinata in funzione delle specifiche necessità 

rappresentate dal cliente.



Codice scheda: 
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Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Cognitiva

Riferimento normativo: 

Linee guida europee e nazionali 

sull’“Easy to Read” / “Facile da 

leggere”

TESTI IN "EASY TO READ"

Descrizione tecnica: 

Il carattere tipografico deve essere semplice e facilmente leggibile (ad esempio Arial o font senza grazie 

equivalenti), con dimensione 14 pt o superiore.

Il testo deve essere allineato a sinistra, evitando la giustificazione, per non creare spazi irregolari fra le parole che 

rendono più difficile la lettura.

Le immagini vanno collocate vicino al testo cui si riferiscono, devono essere facili da capire oppure accompagnate 

da una breve spiegazione, così da supportare la comprensione del contenuto.

I titoli devono essere chiari, brevi, facili da capire e in grassetto, così da orientare il lettore nella struttura del testo.

Ogni frase dovrebbe iniziare su una nuova riga ed essere breve (indicativamente una o due righe al massimo), per 

facilitare la lettura e ridurre il carico cognitivo.

Le parole devono essere semplici; i termini complessi, tecnici o poco comuni vanno spiegati ogni volta che 

vengono utilizzati.

Non si devono dividere le parole a fine riga con trattini; i numeri vanno preferibilmente scritti in cifre (es. 5 invece di 

“cinque”).

Le informazioni principali devono essere immediatamente riconoscibili e collocate in posizione evidente (inizio del 

testo, titoli, box evidenziati).

I contenuti devono essere organizzati in modo logico e cronologico, seguendo un ordine facile da seguire per il 

lettore (prima ciò che serve sapere per capire il resto).

È utile ricorrere a esempi concreti per spiegare concetti astratti o procedure e utilizzare elenchi puntati per 

presentare liste di elementi, passi o condizioni, migliorando la leggibilità complessiva del testo.

Stima parametrica:

Non è possibile, in questa fase, fornire una stima dei costi, poiché l’attività di predisposizione e redazione dei testi 

richiede il coinvolgimento di uno specialista, che dovrà valutare l’entità del lavoro necessario in funzione dei 

contenuti da sviluppare. Inoltre, ai costi di elaborazione dovranno aggiungersi quelli relativi alla produzione e alla 

stampa dei materiali informativi, quali manifesti, cartelli e segnaletica, la cui quantificazione dipenderà dalle 

caratteristiche e dalle quantità previste.



Codice scheda: 

22

Applicazione intervento:

Edifici

Spazi aperti

Tipologia di disabilità:

Cognitiva

Riferimento normativo: 

Riferimenti alle linee guida nazionali e 

internazionali sulla Comunicazione 

Aumentativa Alternativa (CAA) per 

l’accessibilità della comunicazione a 

persone con disabilità complesse

COMUNICAZIONE AUMENTATIVA ALTERNATIVA

Descrizione tecnica: 

Con Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA) si intende un insieme di conoscenze, tecniche, strategie e 

tecnologie finalizzate a semplificare e potenziare la comunicazione nelle persone che hanno difficoltà a utilizzare i 

canali comunicativi più comuni, in particolare linguaggio orale e scrittura.

È detta Aumentativa perché non si limita a sostituire il linguaggio parlato, ma mira a incrementare e sostenere le 

competenze comunicative già presenti nel soggetto (vocalizzazioni residue, linguaggio verbale esistente, gesti 

spontanei, segni, sguardo), integrandole con strumenti di supporto.

È detta Alternativa perché fa ricorso a modalità diverse dal linguaggio orale, come simboli grafici, pittogrammi, 

tabelle di comunicazione, dispositivi elettronici con uscita vocale, sistemi di puntamento o selezione, che 

permettono alla persona di esprimersi e comprendere messaggi anche senza usare la voce.

L’obiettivo dell’approccio CAA è creare opportunità reali di comunicazione e di effettivo coinvolgimento della 

persona nella vita quotidiana (scuola, lavoro, servizi, spazi pubblici), adattando gli strumenti e i materiali alle 

capacità, ai bisogni e ai contesti d’uso.

La CAA richiede quindi un’impostazione flessibile e personalizzata, che tenga conto del profilo comunicativo-

cognitivo della persona, e può tradursi, negli spazi e nei servizi pubblici, in: pannelli informativi con pittogrammi, 

moduli semplificati con simboli, mappe e segnaletica integrata con immagini, interfacce digitali accessibili e supporti 

visivi per la comprensione delle procedure.

Stima parametrica:

Non è possibile, in questa fase, fornire una stima dei costi, poiché l’attività di predisposizione e redazione dei testi 

richiede il coinvolgimento di uno specialista, che dovrà valutare l’entità del lavoro necessario in funzione dei 

contenuti da sviluppare. Inoltre, ai costi di elaborazione dovranno aggiungersi quelli relativi alla produzione e alla 

stampa dei materiali informativi, quali manifesti, cartelli e segnaletica, la cui quantificazione dipenderà dalle 

caratteristiche e dalle quantità previste.
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5.3 Conclusioni 

Le azioni proge�uali puntuali elaborate a seguito delle a5vità di rilievo cos&tuiscono un quadro organico 
degli interven& necessari per il progressivo superamento delle barriere archite�oniche presen& negli edifici 
e negli spazi pubblici comunali. Tu�avia, alcune categorie di intervento sono state volutamente tra�ate 
secondo un approccio sistemico, in quanto richiedono una proge�azione unitaria estesa all'intero territorio 
comunale. 
 
In par&colare, gli interven& rela&vi ai percorsi pedo-ta5li non sono sta& inseri& nelle singole schede di rilievo. 
La rete di orientamento e guida per persone con disabilità visiva, infa5, deve essere proge�ata in modo 
con&nuo e coordinato, garantendo la connessione tra edifici pubblici, parcheggi, fermate del trasporto 
pubblico, a�raversamen& pedonali e principali poli di interesse. Per tale mo&vo, l'adeguamento mediante 
percorsi pedo-ta5li dovrà essere sviluppato nell'ambito di un proge�o unitario, contestualmente alla 
realizzazione degli interven& puntuali e lineari previs& lungo la rete della mobilità pedonale. 
 
Di conseguenza, nelle schede di rilievo rela&ve ai percorsi non sono state riportate in maniera puntuale le 
cri&cità riferite all'assenza dei percorsi ta5li né le rela&ve soluzioni proge�uali. Tali interven& trovano invece 
riferimento nelle schede &pologiche, che definiscono i criteri proge�uali e le modalità di realizzazione da 
ado�are nelle successive fasi di proge�azione esecu&va. 
 
L'a5vità di analisi ha inoltre evidenziato alcune situazioni nelle quali non risulta tecnicamente possibile 
conseguire il completo abba5mento delle barriere archite�oniche. In contes& cara�erizza& da par&colari 
conformazioni morfologiche del terreno, da rilevan& dislivelli naturali o da specifici vincoli fisici, come nel caso 
del Cimitero del Capoluogo, la piena eliminazione delle cri&cità risulta limitata dalle cara�eris&che intrinseche 
dei luoghi. In tali casi il Piano individua le migliori soluzioni tecnicamente perseguibili, orientate al massimo 
livello di accessibilità concretamente conseguibile, nel rispe�o delle condizioni esisten&. 
 
Analogamente, per alcuni edifici, quali la Caserma dei Carabinieri o la sala polifunzionale, l'adeguamento ai 
requisi& di accessibilità comporterebbe interven& di ristru�urazione par&colarmente rilevan&, con possibili 
implicazioni di natura stru�urale, impian&s&ca e funzionale. Per tali situazioni il Piano individua le principali 
cri&cità e le possibili strategie di intervento, demandando ai successivi livelli di proge�azione la verifica della 
fa5bilità tecnica, economica e norma&va delle soluzioni individuate. 
 
Nel complesso, il Piano configura un quadro conosci&vo e proge�uale finalizzato a supportare 
l'Amministrazione nella programmazione degli interven& di eliminazione delle barriere archite�oniche. Per 
gli edifici e gli spazi pubblici sono state elaborate specifiche schede contenen& l'analisi delle cri&cità, le 
proposte di intervento e la rela&va s&ma economica. Per quanto riguarda invece la rete dei percorsi, il Piano 
rimanda alle schede &pologiche degli interven&, che cos&tuiscono il riferimento proge�uale per la risoluzione 
delle cri&cità puntuali e lineari individuate nelle planimetrie e nelle a5vità di rilievo, garantendo uniformità, 
con&nuità e coerenza degli interven& sull'intero sistema della mobilità pedonale. 
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6. Registro telema+co regionale dei PEBA 

 
Regione Lombardia ha a5vato, a par&re dal 2021, il “Registro telema&co regionale dei PEBA”, con la finalità 
di monitorare e promuovere l’adozione dei Piani per l’Eliminazione delle Barriere Archite�oniche sul territorio 
regionale, nonché di favorire la conoscenza e l’accesso alle informazioni da parte della ci�adinanza. Il Registro 
cos&tuisce quindi uno strumento di raccordo tra i diversi en& locali, u&le sia per la raccolta e l’aggiornamento 
dei da&, sia per la diffusione delle buone pra&che in materia di accessibilità. 
Lo strumento è rivolto, in primo luogo, alle amministrazioni che – a seguito di apposita registrazione al servizio 
informa&co regionale – possono inserire schede sinte&che e documentazione rela&va al proprio PEBA, 
mantenendo nel tempo un aggiornamento costante dei contenu& carica& e documentando l’avanzamento 
dell’a�uazione del Piano e le eventuali revisioni o integrazioni. 
Il Registro è rivolto anche ai ci�adini, che possono consultare, tramite un’apposita pagina pubblica, le 
informazioni e i documen& messi a disposizione dagli en&, con un importante effe�o in termini di trasparenza 
e accessibilità delle informazioni. La pubblicazione del PEBA nel Registro regionale contribuisce così a 
rafforzare la dimensione partecipa&va del Piano, consentendo alla comunità locale di conoscere gli interven& 
programma&, lo stato di a�uazione e gli aggiornamen& periodici. 
Per le pubbliche amministrazioni l’accesso al servizio “Registro telema&co regionale dei PEBA” avviene 
a�raverso il portale regionale dei procedimen& telema&ci, all’indirizzo web: 
h�ps://www.bandi.servizirl.it/procedimen&/welcome/registri_albi  
Per la corre�a ges&one delle operazioni di registrazione, abilitazione e inserimento da& è necessario fare 
riferimento alle guide opera&ve, ai manuali d’uso e alle FAQ rese disponibili da Regione Lombardia. Il presente 
Piano prevede, a conclusione dell’iter di approvazione, l’inserimento della documentazione nel Registro 
telema&co regionale e il successivo aggiornamento periodico delle informazioni, in coerenza con le 
disposizioni regionali vigen&. 
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ALLEGATO 
 

Raccolta dei ques+onari forni+ dall’ente 

 






























